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FESTA L84
TURELLO MANDA I 
VOLPIANESI IN A,

NAPOLI DA RECORD
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GRANDI FIRME
SALA CONSILINA IN A2.
A PORTO SAN GIORGIO
 C’È LA COPPA ITALIA
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ANNO DI FONDAZIONE
2006
COLORI SOCIALI
BIANCO ROSSO
CAMPO DI GIOCO
PALA NINO PIZZA
SOCIAL
FB @ITALSERVICEPESARO - IG @ITALSERVICEPESARO

ITALSERVICE PESARO 
SER IE  A

ARTICOLO A CURA DI
PIETRO SANTERCOLE

EN PLEIN
SCUDETTO E SUPERCOPPA, ORA L’ITALSERVICE PESARO SERVE UN TRITTICO IN UNA COPPA. PIZZA: 
“DEDICATO AI TIFOSI, IL NOSTRO CUORE PULSANTE”. COLINI METTE LA SESTA: “UNO DEI TITOLI PIÙ 
COMPLESSI”. BORRUTO MONSTRE: “MI SENTIVO IN COLPA PER FAENZA”  

Scudetto nella notte magica di 
Montesilvano. Sempre nel 2019, 
prima che lockdown e pandemia 
negassero altre gioie, la Supercoppa 
di Pesaro. L’Italservice completa 
l’en plein di titoli italiani mettendo in 
bacheca la sua prima Coppa Italia di 
Serie A, in quel di Rimini. “Sensazioni 
meravigliose”. Il sentimento che 
pervade un entusiasta Lorenzo 
Pizza, deus ex machina della favola 
rossiniana. “Voglio dedicare questo 
trofeo ai tifosi - sottolinea il numero 
uno dell’Italservice Pesaro -. Non è 
stato per niente facile ricominciare 
a giocare nei palazzetti vuoti, i nostri 
tifosi ci sono stati comunque vicino, 
anche se non sono potuti venire a 
Rimini. Loro sono il nostro cuore 
pulsante”.
Finale Special - Se per il club di 
Pizza è la prima coccarda tricolore, 
per Fulvio Colini si tratta soltanto 

di rimpinguare la sua eccezionale 
bacheca, aggiornando i suoi numeri… 
primi: 5 scudetti, 7 Supercoppe, una 
Uefa Futsal, ora le coppe nazionali 
sono diventate sei. “Sicuramente uno 
dei successi più complessi. Venivamo 
da venti giorni dove la squadra 
non si è potuta allenare, abbiamo 
disputato tre gare difficili in tre 
giorni. Il Covid-19? Nessun sintomo in 
particolare, ma stare 20 giorni dentro 
quattro mura è stato snervante”. Di 
ripresa nei quarti contro il Colormax 
Pescara, di rimonta contro il Todis 
Lido di Ostia in semi. Di forza in finale 
contro una grande Feldi, annichilita 
con un approccio gara Special. “Primo 
tempo proprio alla grande - ammette 
-, nella ripresa siamo stati bravi a 
difendere il 5vs4 per 20’ effettivi. La 
chiave? Avevamo visto la Feldi contro 
l’Acqua&Sapone Unigross, sapevamo 
che stava alla grande e dovevamo 
stare molto attenti”.
Titi monstre - Sette gol in tre partite, 
mvp della finale. Titi Borruto il 
grande protagonista della kermesse 
di Rimini. Il migliore. Punto. “Avevo 
una motivazione in più”. Parla poco 
l’iridato argentino, un mattacchione 
fuori dal rettangolo di gioco, un 
animale in campo sportivamente 

parlando. “Avevamo perso la Coppa 
Italia per colpa mia a Faenza” 
ricordando la finale contro l’A&S 
e quella punizione della premiata 
ditta Lukaian-Cuzzo dove un’errata 
lettura di Borruto sulla linea di porta 
contribuì a decidere il match del 
PalaCattani. Titi si riprende tutto. Con 
gli interessi. “Questa Coppa Italia 
l’ho sentita mia sin dall’inizio, come 
qualcosa di personale. La dedico alla 
mia famiglia che non sta passando 
un momento particolarmente felice. 
Quante coppe ho vinto? Non lo so, 
giuro: non sono uno che conta i trofei”. 
Si limita a vincerli, da autentico 
mattatore.

Titi Borruto, miglior giocatore della Final Eight

Il presidente Lorenzo Pizza ai microfoni RAI con Lucio Michieli
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ARTICOLO A CURA DI PIETRO SANTERCOLE

IL RACCONTO • FINAL EIGHT SERIE A

L’ESSERE PARMENIDEO
ENNESIMO CAPOLAVORO DELLO SPECIAL ONE: 
NONOSTANTE IL MINI FOCOLAIO DI CORONAVIRUS, 
L’ITALSERVICE PESARO METTE IN FILA COLORMAX 
PESCARA, LIDO E LA RIVELAZIONE FELDI EBOLI, 
TRIONFANDO A RIMINI E ALZANDO LA SUA PRIMA 
COPPA ITALIA  
Storia di un successo pensato ma tutt’altro che 
annunciato. Che l’Italservice fosse una delle 
pretendenti alla Coppa Italia, si sapeva. Certo e ovvio. 
Una squintalata di top player, un roster profondo a cui 
mancano uno-due tasselli per completare il mosaico 
Champions. Lo Special One. Undici successi di fila in 
regular season e tante belle cose, prima che il mini 
focolaio scoppiasse a Pesaro, mettendo addirittura 
a rischio la partecipazione dei biancorossi alla Final 
Eight di Rimini. Immaginate i biancorossi: tutti a 
casa per 20 giorni senza allenarsi, alcuni di loro (5 
giocatori e tre dello staff) con diversi sintomi dati da 
accertate positività. Immaginate soprattutto Fulvio 
Colini rinchiuso dentro quattro mura camminare 
nervosamente per casa, cercando di capire come 
arrivare fino in fondo e aspettando soprattutto di 
essere negativizzato. Ecco quindi che il trionfo a forti 
tinte biancorosse non poteva essere così scontato. 
Certo, il tabellone con due “deb” sul viale della finale 
ha aiutato l’Italservice a carburare. A tutto il resto ci 
ha pensato nuovamente lui, il prototipo parmenideo 
di un essere che è. E non può non essere… nato per 
scrivere la storia del futsal italiano, in ogni sua epoca.  
Colini mette diesel - I dubbi di una macchina 
perfetta i cui ingranaggi devono nuovamente essere 
oleati si manifestano subito con l’‘intruso” della F8, 
quel gagliardo Colormax Pescara già in A2. Troppo 
brutto per essere vero il Pesaro. Gli interrogativi 
aumentano dopo uno scialbo primo tempo: fortuna 
che ci sono Cuzzo e Miarelli, qualche apprensione 
nel finale, ma è 5-2. Intanto, il Lido di Rocha si 
consegna alla storia: va 2-0 e si fa rimontare dal 
Signor Prestito, ma vince ai tiri di rigore grazie 
all’‘ipnotizzatore” Cerulli, che si prende le sue 
responsabilità parando al posto di Di Ponto. La Feldi 
regola il rabberciato Sandro Abate nel secondo 
derby campano di fila in F8, evidenziando la 

“dupla” Grello-Patias in stato di grazia. Il quarto più 
avvincente se lo aggiudica l’A&S: al Came manca 
ancora un centesimo per fare un euro.
Semi choc - Quei dubbi che accompagnano lo 
Special One riemergono nella semi del Pesaro 
contro un Lido capace di segnare due reti in tre 
minuti. Con una sorprendente calma serafica Colini 
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ARTICOLO A CURA DI PIETRO SANTERCOLE

IL RACCONTO • FINAL EIGHT SERIE A

chiama time out, spiegando nel post gara che ai 
suoi ha detto solo di mettere da parte quel disastro, 
e iniziare a giocare. Borruto è il primo a capire la 
buona novella dello Special One: Titi annichilisce il 
Lido, mettendo a nudo tutti i malanni biancazzurri 
del pre-gara, ma anche errori individuali che non 
ti aspetti: finisce con un eloquente 7-2. Semi choc - 
con tanto di finale a sorpresa - anche in A&S-Feldi: 
i bi-campioni in carica hanno sempre in pugno la 
gara, volano 3-1 e 4-2, sprecano almeno un paio 
di clamorose palle gol per il 5-2 prima di essere 
rimontati e sconfitti ai rigori dalle Volpi di Riquer, il 
nuovo che avanza. 
La finale - I dubbi che hanno accompagnato il Pesaro 
nel viaggio verso Rimini svaniscono d’incanto. Colini 
dà scacco matto a quel Riquer che l’aveva incartata 
a Scarpitti con una magistrale semplicità: Honorio, 
Cuzzo e perfino Jefferson le sue pedine. L’alfiere è 
un Borruto da “barrilete cosmico” di maradoniana 
memoria. Primo tempo strepitoso quello dei rigenerati 
ragazzi di Colini: granitici in difesa e devastanti 
in attacco, con un Titi che ne fa altri tre: miglior 
cannoniere, il migliore. Punto. Nella ripresa Honorio 
e soci resistono per ben 20’ di portiere di movimento 
rossoblù. Finisce 5-3. L’Italservice alza la sua prima 
Coppa Italia, lanciando un chiaro messaggio in ottica 
playoff scudetto.
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ANNO DI FONDAZIONE
2013
COLORI SOCIALI
GIALLO NERO
CAMPO DI GIOCO
PALA TO LIVE
SOCIAL
FB @CYBERTELANIENEC5 - IG @CYBERTELANIENE_C5

ARTICOLO A CURA DI
ALESSANDRO CAPPELLACCI

CYBERTEL ANIENE 
G IOVAN IL I

Cala il sipario sulla stagione della 
Cybertel Aniene Under 19. I ragazzi 
di Claudio Giuliani, nella giornata 
conclusiva della fase a gironi del 
campionato nazionale di categoria, 
pareggiano 7-7 contro il Ciampino 
Anni Nuovi. Il risultato, maturato 
sul parquet amico del Pala To Live, 
sta stretto a Edoardo Angelini: 
“Meritavamo sicuramente i tre punti”, 
sottolinea il classe 2003, autore di una 
doppietta nell’ultimo match.
Anni Nuovi - I gialloneri, a dispetto 
di quanto i sette gol messi a segno 
possano suggerire, hanno avuto 
diverse difficoltà in fase realizzativa, 
che, a conti fatti, sono costate la 
vittoria. “Abbiamo fatto una grande 
gara, purtroppo è mancata la 
freddezza sottoporta - spiega Angelini 
-. Abbiamo creato tante occasioni, 
ma non siamo riusciti a sfruttarle al 
massimo”.
La stagione - L’ultimo posto del 
girone O non consente all’Aniene di 
accedere alla post season, verdetto 
che lascia il laterale/pivot con l’amaro 
in bocca. “Sono deluso dalla stagione, 
meritavamo assolutamente di più - 
sostiene -. Non è facile chiudere con 
soltanto due pareggi”. La classifica, 
in effetti, non rispecchia l’impegno 

messo sul 40x20 dai giovani capitolini. 
“Abbiamo offerto buone prove contro 
squadre di grande livello - sottolinea -. 
Sono abbastanza contento, comunque, 
della crescita avuta dopo le prime 
giornate, anche se alcuni risultati 
sono stati ingiusti”.
Il bilancio - Angelini, a livello 
personale, archivia la regular season 
con un bottino di dodici gol siglati. 
“Sono molto soddisfatto delle mie 
prestazioni - afferma -. Ringrazio 
entrambi i tecnici (Simone Costantini 

e Claudio Giuliani, ndr) per essere 
stati a disposizione e per i loro 
insegnamenti già da settembre, ossia 
da quando sono arrivato all’Aniene”. Il 
promettente calcettista, fiducioso per 
la positiva annata sul lato individuale, 
è pronto ad alzare l’asticella: “Per 
la prossima stagione ci sono molte 
cose da valutare - chiosa -. L’obiettivo 
è arrivare in prima squadra, mi 
consentirebbe di maturare parecchio 
come giocatore”. La personalità già 
c’è.

STAGIONE AMARA
L’ANIENE CHIUDE IL CAMPIONATO NAZIONALE U19 COL 7-7 INTERNO MATURATO CONTRO IL 
CIAMPINO ANNI NUOVI. L’ANNATA NON HA RIPAGATO I GIALLONERI DEI LORO SFORZI, EDOARDO 
ANGELINI: “MERITAVAMO ASSOLUTAMENTE DI PIÙ. ALCUNI RISULTATI SONO STATI INGIUSTI”

Edoardo Angelini in azione
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CYBERTEL ANIENE 
G IOVAN IL I
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ANNO DI FONDAZIONE
2011
COLORI SOCIALI
BIANCO BLU
CAMPO DI GIOCO
PALA DI FIORE
SOCIAL
FB @LIDODIOSTIAFUTSAL - IG @TODISLIDODIOSTIA

TODIS LIDO DI OSTIA 
SER IE  A

ARTICOLO A CURA DI
ANTONIO IOZZO

COME UNA FINALE
DOPO LA SPLENDIDA AVVENTURA IN COPPA, IL LIDO DI OSTIA RITROVA IL SIGNOR PRESTITO 
CMB NELLA GARA CHE PUÒ REGALARE LA SALVEZZA DIRETTA. MASTROROSATO: “FINAL EIGHT 
EMOZIONANTE, MA ORA TESTA A SABATO: PER NOI SARÀ LA PARTITA DELLA VITA”  

Orgoglio da un lato, concentrazione 
dall’altro. Il Lido, fiero del proprio 
cammino in Coppa Italia, si prepara 
alla gara più importante della 
stagione: in palio la salvezza diretta. 
A distanza di nove giorni, Barra e 
compagni torneranno a sfidare il 
CMB Matera, in casa, nell’ultima gara 
della regular season. Un successo 
scaccerebbe definitivamente via 
lo spettro dei playout, altrimenti 
bisognerà chiedere aiuto alla dea 
bendata e sperare in buone notizie 
dagli altri campi.
Coppa Italia - “Abbiamo vissuto una 
Final Eight emozionante: è stato 
bello trascorrere due giorni con i 
grandi del calcio a 5”, la premessa 
di Sandro Mastrorosato, che rivive il 
percorso del Lido a Rimini. “Nei quarti 
la squadra si è espressa su altissimi 

livelli, soprattutto nel primo tempo. 
Poi il Signor Prestito è rientrato, 
ma tutta la rosa si è fatta trovare 
pronta - sottolinea il copresidente -. 
Cerulli è stato fantastico nella lotteria 
dei rigori, nella quale ha brillato 
anche Pazetti, che, dopo una gara 
interamente trascorsa in panchina, si 
è reso protagonista di una perfetta 
trasformazione”. Il sogno si è spento 
in semifinale, contro quel Pesaro 
capace poi di alzare la coppa. 
“Abbiamo fatto del nostro meglio, 
ma ci siamo trovati di fronte una 
corazzata. Eppure, finché le gambe 
hanno retto…”, il rammarico del 
primo tifoso, che ripensa al doppio 
vantaggio iniziale. “Siamo partiti 
alla grande, poi si è vista la qualità 
degli avversari. Il tasso tecnico era 
diverso, sarebbe servita la gara 

perfetta, ma va bene così: i ragazzi 
sono stati impeccabili”. Il bilancio non 
può che essere positivo: “Eravamo 
già felici di esserci, la semifinale ha 
rappresentato una gioia ulteriore”.
Campionato - Coppa Italia, una 
pagina di storia emozionante 
ma da archiviare velocemente: 
“Accantoniamo subito questa bella 
avventura, la vera finale è sabato”. 
Nel remake contro il CMB, il Lido 
si giocherà una stagione intera: 
“Dobbiamo vincere a tutti i costi - 
rimarca Mastrorosato -. Per noi sarà 
la partita della vita: puntiamo solo su 
noi stessi, non vogliamo dipendere 
dagli altri”. Tre punti e basta, non 
ci sono alternative: “Con la giusta 
fame possiamo farcela. Prendiamoci 
questa salvezza, sarebbe come uno 
scudetto”.

Sandro Mastrorosato con Paolo Gastaldi e Niko Pergola alla Final Eight
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TODIS LIDO DI OSTIA 
SER IE  A
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IL PUNTO • SERIE A2 IL PUNTO • SERIE A2
FEDERAZIONE / DIVISIONE • REPUTAZIONE / NAZIONALE • WEB / DIVISIONECALCIOA5.IT 
ARTICOLO A CURA DI ANTONIO IOZZO

LA QUARTA REGINA
L84 IN SERIE A GRAZIE AL SUCCESSO NELLO 
SCONTRO DIRETTO CON L’ARZIGNANO. MILANO, 
360GG, VIS GUBBIO E BERNALDA AI PLAYOFF, LAZIO 
SALVA, NAPOLI DA RECORD
Ultima giornata, ultimi verdetti della regular 
season in Serie A2. La L84 si gode la promozione, 
il Napoli riscrive la storia. Completo il quadro 
della postseason: Milano, 360GG, Vis Gubbio e 
Bernalda staccano gli ultimi pass per i playoff, la 
Lazio evita il playout, in scena in tre dei quattro 
raggruppamenti.
Girone A - Lo scontro diretto sorride ai 
neroverdi: Turello stende l’Arzignano a 46’’ dalla 
sirena e i piemontesi volano in A grazie a una 
migliore differenza reti. Fa festa pure il Milano, 
agli spareggi promozione grazie al blitz (di 
misura) sul campo dell’Aosta.
Girone B - Active da podio: Ceppi supera la 
Roma e chiude la regular season al terzo posto. 
I giallorossi, invece, scivolano addirittura quinti, 

scavalcati anche dal 360GG, corsaro in casa 
dell’Italpol. La Lazio strappa un punto vitale in 
Sardegna: il 3-3 col Leonardo, infatti, vale la 
salvezza diretta. Biancocelesti ancora in A2 in 
virtù degli scontri diretti favorevoli col Monastir, 
costretto a giocarsi la permanenza nella 
categoria nel derby col Sestu.
Girone C - Medaglia di bronzo per la Tombesi, 
che cala il settebello col Cobà e scavalca il Cus, 

sconfitto da una Vis Gubbio quinta e, dunque, 
qualificata alla postseason.
Girone D - Il Napoli conclude la propria marcia 
trionfale con il successo sul Polistena: 20 su 
20 in campionato, chapeau. Il Bernalda strappa 
l’ultimo biglietto per i playoff espugnando 
Bovalino, la Siac ‘difende’ il playout (da disputare 
contro il Cataforio) grazie al successo nel derby 
con il Melilli.

La L84 neopromossa in Serie A

22A GIORNATA GIRONE B CLASSIFICA MARCATORI

22A GIORNATA GIRONE D CLASSIFICA MARCATORI

22A GIORNATA GIRONE A CLASSIFICA 22A GIORNATA GIRONE C CLASSIFICA

Active Network-Roma 5-4
2 La Bella, Curri, Lamedica, Sachet; 2 Batata, Caique, Gastaldo

Leonardo-Lazio 3-3
Chighini, Dos Santos, Jota; Lupi, Nikao, Tubau

Ciampino Anni Nuovi-Monastir Kosmoto 13-4
4 Dall’Onder, 2 Giorgi, 2 Lopez, 2 Paz, Rosati, Terlizzi, Turrisi; 

Leclercq, Marongiu, Rosas, Ugas
Italpol-360GG Futsal 2-3

Batella, Marchetti; 2 Braga, Recasens
Mirafin-Nordovest 3-2

2 Evandro, Paulinho; Rocchi, aut. Molitierno
Olimpus-Città di Sestu 6-1

3 Dimas, F. Di Eugenio, Jorginho, A. Pizzoli; R. Atzeni

RECUPERO 17a GIORNATA
Monastir Kosmoto-Mirafin 7-3

2 Bigi, Bringas, Leclercq, Mattana, Ugas, Valdes; 
Bellaver, Diguinho, Pelezinho

Olimpus 62

Ciampino Anni Nuovi 47

Active Network 40

360GG Futsal 39

Roma 38

Leonardo 35

Italpol 24

Nordovest 23

Lazio 18

Monastir Kosmoto 18

Città di Sestu 14

Mirafin 11
 

39 Dimas (Olimpus), 30 Jorginho (Olimpus), 29 Pina 
(Ciampino Anni Nuovi), 28 Dall’Onder (Ciampino Anni 

Nuovi), 25 Sachet (Active Network), 18 Batella (Italpol), 
18 Lelè (Ciampino Anni Nuovi), 18 Dos Santos (Leonardo), 

18 Jota (Leonardo), 18 Suazo (Olimpus), 17 Braga 
(360GG), 17 Salas (Roma), 14 Lamas (Città di Sestu), 13 
Lopez (Ciampino Anni Nuovi), 13 Gastaldo (Roma), 13 
Lupi (Lazio), 13 Chimanguinho (Olimpus), 13 L. Pizzoli 

(Olimpus), 13 Moreira (Mirafin), 13 Davì (Active Network), 
12 Demurtas (Leonardo), 12 F. Di Eugenio (Olimpus), 12 
Flores (Lazio), 12 Batata (Roma), 12 Santos (Roma), 12 
Alan (360 GG), 12 Caique (Roma), 12 Bringas (Monastir 

Kosmoto), 11 Renan (Città di Sestu), 11 Rocchi (Nordovest), 
11 Lamedica (Active Network), 11 Paz (Ciampino Anni 

Nuovi), 11 Recasens (360GG), 11 Tubau (Lazio), 11 Deivison 
(Leonardo) (Monastir Kosmoto)

Siac Messina-Città di Melilli 6-5
3 Piccolo, A. Colavita, Corrieri, D’Angelo; 

3 Zanchetta, Chalo, Monaco
Gear Siaz Piazza Armerina-Sicurlube Regalbuto 2-2

Fabinho, Tamurella; 2 Lo Cicero
Bovalino-Bernalda 1-6

Lemma; Amzil, Borges, Lemos, Murò, Quinto, Timm
Orsa Viggiano-Cataforio 4-7

3 Luizinho, Sanchez; 2 Atkinson, 2 Cilione, 
Dudù Rech, An. Labate, Martino

FF Napoli-Futsal Polistena 7-5
Amirante, Arillo, De Simone, Foglia, Fortino, Renoldi, 

Turmena; 2 Arcidiacone, 2 Fortuna, Juninho
riposa: Città di Cosenza

FF Napoli 60

Futsal Polistena 42

Città di Cosenza 40

Sicurlube Regalbuto 32

Bernalda 27

Gear Siaz Piazza Armerina 25

Bovalino 24

Città di Melilli 23

Orsa Viggiano 18

Cataforio 17

Siac Messina 10
 

32 Fortino (FF Napoli), 26 Silon (Orsa Viggiano), 23 Grand-
inetti (Città di Cosenza), 21 Maluko (Futsal Polistena), 

20 Arillo (FF Napoli), 20 Turmena (FF Napoli), 18 Piccolo 
(Siac Messina), 17 Tamurella (Gear Siaz), 16 Zanchetta 

(Città di Melilli), 15 Creaco (Futsal Polistena), 14 Poti (Città 
di Cosenza), 14 Bocci (Città di Melilli), 13 Rizzo (Città di 
Melilli), 13 Fedele (Città di Cosenza), 13 Antonucci (Orsa 
Viggiano), 12 Tchato (Bovalino), 12 Capuano (Regalbuto), 
12 Lemos (Bernalda), 11 Lo Cicero (Regalbuto), 11 Cilione 

(Cataforio), 11 Piromallo (Città di Cosenza), 11 Hozjan 
(FF Napoli), 11 Fabinho (Gear Siaz), 10 Monaco (Città di 
Melilli), 10 Fortuna (Futsal Polistena), 10 Arcidiacone 

(Futsal Polistena), 10 Favero (Gear Siaz), 10 Luizinho (Orsa 
Viggiano), 9 Cosano (Gear Siaz), 9 Dentini (Futsal Poliste-

na), 9 Campagna (Regalbuto), 9 Soares (Gear Siaz)

L84-Arzignano 1-0
Turello

Atletico Nervesa-Prato 7-5
3 Yous. Goudadi, 3 Imamovic, Casagrande; 

2 Saul, Brunetti, Romano, Vinicinho
Città di Massa-Fenice 7-5

2 Lucas, 2 Pichi, Cattani, De Angeli, 
Marangon; 2 Bertuletti, Caregnato, 

Marton, Nalesso
Città di Mestre-Futsal Villorba 5-2
2 Douglas, Biancato, Morillo, Peron; 

Del Piero, Hasaj
Aosta-Milano 5-6

2 Rosa, Calli, Da Silva, Mascherona; 2 
Gargantini, 2 Migliano Minazzoli, 

L. Peverini, Volonteri
riposa: Saints Pagnano

L84 41

Arzignano 41

Atletico Nervesa 40

Città di Massa 37

Milano 30

Saints Pagnano 27

Città di Mestre 27

Fenice 23

Futsal Villorba 20

Aosta 18

Prato 5

Tombesi Ortona-Futsal Cobà 7-4
3 Fabiano, 2 Romagnoli, Masi, Pereira; 

Bagalini, Manfroi, Napoletano, Sgolastra
Buldog Lucrezia-Futsal Pistoia 2-7

Moragas, Vitale; 3 Bebetinho, 
2 Donadoni, Genis, Keko

Futsal Capurso-Giovinazzo 2-1
Campagna, Dammacco; Depalma

Atletico Cassano-Tenax 4-4
2 Alemao, Lorusso, Moraes; 

2 Torres, Vallarelli, aut. Moraes
Vis Gubbio-CUS Molise 8-3

4 Bicaj, 2 Di Fonzo, Calvet, Carlopio; 
2 Barichello, Di Lisio
riposa: Manfredonia

Manfredonia 46

Futsal Cobà 41

Tombesi Ortona 34

CUS Molise 33

Vis Gubbio 30

Futsal Pistoia 28

Atletico Cassano 28

Buldog Lucrezia 27

Giovinazzo 18

Futsal Capurso 14

Tenax Castelfidardo 12
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ANNO DI FONDAZIONE
1999
COLORI SOCIALI
BLU
CAMPO DI GIOCO
PALAOLGIATA
SOCIAL
FB @ASOLIMPUS - IG @OLIMPUSROMA

OLIMPUS ROMA 
SERIE A2 - GIRONE B

ARTICOLO A CURA DI
ALESSANDRO PAU

A.s.d. Olimpus Roma Via Guido Cantini, 4 - 00123 Roma - www.asolimpus.it - verde@asolimpus.it - Tel 06/89673813 - Fax 06/94805127 - Pec: olimpusroma@pec.divisionecalcioa5.it

MAESTRO DI PROMOZIONI
PER L’OLIMPUS ROMA SI CHUDE UN’ANNATA STORICA, CON IL TRIONFO NEL GIRONE B DI A2, IL 
MIGLIOR ATTACCO E LA MIGLIOR DIFESA. DUE STAGIONI DOPO IL SALTO DI CATEGORIA COL LIDO, 
JORGINHO SI RIPETE AL PALAOLGIATA: “SQUADRA COSTRUITA PER VINCERE”

Numeri da capogiro e un successo 
ampiamente meritato: l’Olimpus 
Roma, pur con diverse assenze, 
chiude la propria stagione con un 
netto successo interno per 6-1 sul 
Città di Sestu. Un cammino a cui 
è mancata solo la ciliegina sulla 
torta, quella Coppa Italia sfumata sul 
più bello. Jorginho, che ha toccato 
quota 30 gol in campionato (più i tre 
della Final Eight), dall’alto della sua 
esperienza si è confermato, ancora 
una volta, leader e trascinatore, 
ripetendosi dopo la promozione del 
2018-2019 col Lido di Ostia.
Ancora tu - Non capita spesso di 
dominare un campionato di A2 e 
di mettere a segno oltre 30 gol 
in campionato. A meno che non 
ti chiami Jorginho. Il numero 9 
dei Blues, infatti, ha ripercorso il 
cammino di due stagioni fa, quando, 
con la maglia del Lido di Ostia, ha 
conquistato la promozione in Serie A. 
Quella volta, però, vinse la palma di 
capocannoniere, stavolta conquistata 
da Dimas. “Quest’anno la squadra 
è stata costruita per vincere con 
giocatori di grande spessore - spiega 
Jorginho -, in ogni partita due o tre di 
noi sono andati in tribuna. Sapevamo 
il nostro valore e siamo riusciti a 
dimostrarlo in campo. Con il Lido fu 
diverso - analizza -. Eravamo solo 
tre stranieri in un gruppo di ragazzi 
italiani: non eravamo la squadra 
da battere, ma col tempo abbiamo 
costruito il successo”.

La stagione - Termina così un’annata 
esaltante: “Abbiamo chiuso la 
stagione nel verso giusto - racconta 
-, raggiungendo l’obiettivo che 
ci eravamo prefissati. Coppa? Il 
rammarico ci sarà sempre se si 
guarda il lato negativo: noi, invece, 
dobbiamo prendere le cose positive. 
La finale è stata solo una giornata 
storta”. Se l’Olimpus ha potuto 
festeggiare la promozione in A, il 
merito è sia della squadra che della 
società: “I fattori decisivi sono stati 
l’unione del gruppo, composto da 
giocatori importanti, e la disponibilità 

del club, che non ci ha mai fatto 
mancare nulla”. Molto utile l’approccio 
dei giovani: “Tutti sono stati importanti 
- afferma -, sia chi ha giocato meno 
che chi, come Achilli e Ale Di Eugenio, 
è riuscito ad arrivare in Nazionale, 
opportunità che non capita a tutti. 
L’unico consiglio che mi sento di dare 
loro è di continuare su questa strada, 
con tanta voglia di dimostrare”. Ora 
è tempo di staccare la spina: “Quello 
che succederà in futuro lo vedremo 
- chiosa il brasiliano -, in questo 
momento voglio solo staccare dal 
futsal e godermi la famiglia”.

Jorginho in azione contro il Sestu
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ANNO DI FONDAZIONE
1990
COLORI SOCIALI
ROSSO BLU
CAMPO DI GIOCO
PALATARQUINI
SOCIAL
FB @CIAMPINOANNINUOVIC5 - IG @CIAMPINO_ANNI_NUOVI_C5

CIAMPINO ANNI NUOVI 
SERIE A2 - GIRONE B

ARTICOLO A CURA DI
MARCO MODUGNO

Il Ciampino Anni Nuovi vendica la 
sconfitta dell’andata, travolgendo con 
un roboante 13-4 il Monastir Kosmoto. 
Regular season chiusa in bellezza, ora 
testa ai playoff.
Monastir – Fabrizio Reali ha sfruttato 
l’ultimo match per dare minutaggio a 
chi ne aveva trovato meno durante il 
corso dell’anno: “È stata una partita 
ricca di emozioni, soprattutto perché 
non mi aspettavo di giocare tutta 
la gara”, l’entusiasmo di Cristian 
Felici, che ha sostituito Tomaino tra 
i pali. “Contro il Monastir abbiamo 
trovato spazio anche noi Under, e 
ognuno di noi ha dato il massimo. 
Nonostante la certezza del secondo 
posto, non è mancata la voglia di 
vincere, ora dobbiamo pensare solo alla 
postseason”. 
Playoff – Gli aeroportuali puntano 
in alto: “Nelle prossime sfide sarà 
richiesta la massima concentrazione - 
sottolinea Felici -. Abbiamo sicuramente 
tutte le caratteristiche per arrivare fino 
in fondo, dobbiamo solamente pensare 
a giocare una partita per volta. Stiamo 
lavorando intensamente per presentarci 
al massimo delle nostre potenzialità 
e con la giusta mentalità - aggiunge 
il portierino del Ciampino Anni Nuovi 

-. Sappiamo che da qui in poi non ci 
saranno partite semplici”. 
Doppio impegno – La linea verde 
sposata da anni dalla società del 
PalaTarquini ha visto tanti ragazzi 
impegnati sia in prima squadra che 
con l’Under 19: “Non è stato semplice 
far conciliare questo doppio impegno, 

ma, con tanti sacrifici, sono riuscito 
ad andare di pari passo con entrambe 
le categorie”, conclude l’estremo 
difensore, concentrandosi sugli 
aspetti positivi -. È un’esperienza che 
mi ha dato modo di crescere, anche 
se sono consapevole che c’è ancora 
molto da lavorare”.

GOLEADA FINALE
LA FORMAZIONE DI FABRIZIO REALI CHIUDE IN BELLEZZA LA REGULAR SEASON. MONASTIR 
TRAVOLTO 13-4, L’EMOZIONE DI CRISTIAN FELICI: “NON MI ASPETTAVO DI GIOCARE TUTTA LA 
GARA. PLAYOFF? ABBIAMO LE CARATTERISTICHE PER ARRIVARE FINO IN FONDO”

il portiere Cristian Felici
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ANNO DI FONDAZIONE
1990
COLORI SOCIALI
ROSSO BLU
CAMPO DI GIOCO
PALATARQUINI
SOCIAL
FB @CIAMPINOANNINUOVIC5 - IG @CIAMPINO_ANNI_NUOVI_C5

CIAMPINO ANNI NUOVI 
SETTORE GIOVANILE

ARTICOLO A CURA DI
MARCO MODUGNO

WWW.PROBUILDING.IT

COSTRUZIONI XLAM - COPERTURE IN LEGNO - STRUTTURE IN LEGNO

Il Ciampino Anni Nuovi ha 
chiuso al quinto posto in 
classifica il girone O del 
campionato Under 19 con 
il pari per 7-7 in casa della 
Cybertel Aniene.
Michetti - Nell’atto conclusivo 
di questa ristretta edizione 
della regular season, al To 
Live si sono visti tanti gol e 
spettacolo: “Siamo scesi in 
campo con la mentalità di 
portare a casa il risultato - 
racconta Gabriele Michetti -, 
peccato per alcune decisioni 
arbitrali discutibili. È stato un 
match imprevedibile, che si è 
deciso sul finale”. Nonostante 
il mancato accesso ai 
playoff, gli aeroportuali sono 

soddisfatti: “È stata una 
stagione particolare, siamo 
contenti del nostro cammino. 
C’è rammarico per non aver 
raggiunto la postseason, 
ma era un girone difficile: 
c’erano poche squadre, 
tutte ben organizzate, e 
anche una singola sconfitta 
poteva pesare”. Infine un 
ringraziamento: “Con l’Aniene 
per me è stata una gara 
emozionante, che difficilmente 
dimenticherò. Tornavo da un 
lungo infortunio e ho trovato 
anche la rete - chiosa Michetti 
-. Ringrazio i tecnici, la 
società, i fisioterapisti e la mia 
famiglia, che mi hanno aiutato 
molto”.

ULTIMA FATICA 
L’UNDER 19 SI CONGEDA DAL CAMPIONATO CON UN PARI ESTERNO CONTRO L’ANIENE, GABRIELE 
MICHETTI: “È STATO UN MATCH IMPREVEDIBILE. SIAMO SODDISFATTI DEL NOSTRO CAMMINO. 
PERSONALMENTE SONO CONTENTO PER IL RITORNO IN CAMPO DOPO L’INFORTUNIO”

Il rilevatore italiano da esterno 
per gli istallatori più esigenti

MADE  IN  ITALY

Il rilevatore italiano da esterno 
per gli istallatori più esigenti

MADE  IN  ITALY

Gabriele Michetti
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ITALPOL 
SERIE A2 - GIRONE B

ANNO DI FONDAZIONE
2014
COLORI SOCIALI
BLU BIANCO
CAMPO DI GIOCO
PALAGEMS
SOCIAL 
FB @ITALPOLCALCIOA5 - IG @ITALPOL_C5

ARTICOLO A CURA DI
ALESSANDRO PAU

PIERLEONI E FIGLI
P R O D O T T I  E  S O L U Z I O N I  P E R  L’ U F F I C I O

PUNTO E A CAPO
LA STAGIONE DELL’ITALPOL È GIUNTA AL TERMINE. IL CAMPIONATO NON HA RISPETTATO LE 
AMBIZIONI DELLA SOCIETÀ, C’È BISOGNO DI LAVORARE PER NON ARRIVARE IMPREPARATI AL 
PROSSIMO. ALESSANDRO GATTARELLI: “SIAMO TUTTI SOTTO INCHIESTA, SERVE UNA SCOSSA”

Inutile nascondersi: la stagione 
portata a termine dall’Italpol - 
quantomeno dal punto di vista dei 
risultati - è ampiamente negativa. 
Un cammino iniziato discretamente 
bene, presto decaduto in un’affannosa 
corsa senza fine. Con la sconfitta, 
l’ennesima, patita in casa per mano 
del 360GG Futsal, il club dell’istituto 
di vigilanza ha oltrepassato la 
linea del traguardo. Ventiquattro 
i punti a referto, solo uno in più 
della Nordovest, società partita 
chiaramente con ben altre ambizioni, 
e sei in più di chi è arrivato al playout. 
Zona playoff lontanissima, un obiettivo 
rimasto nelle possibilità dell’Italpol 
per meno di metà campionato. Ora 
che la stagione è stata archiviata, 
tutta la società e lo staff tecnico dovrà 
ragionare, lavorare e programmare 
al meglio il futuro: l’estate passerà 
in fretta e ai nastri di partenza della 

prossima annata l’Italpol dovrà 
presentarsi con tutto un altro spirito 
per tornare a lottare per le posizioni 
che gli competono.
360GG - Sabato scorso al PalaGems è 
andata in scena l’ultima giornata di un 
travagliato campionato. Una partita a 
cui il club dell’istituto di vigilanza non 
aveva nulla da chiedere, al contrario 
dei sardi del 360GG Futsal, in piena 
lotta playoff e costretti a fare punti per 
staccare il biglietto per la postseason. 
A spuntarla sono stati proprio gli 
isolani, capaci di imporsi col punteggio 
di 3-2: “Abbiamo concluso una 
stagione a dir poco brutta - esordisce 
Alessandro Gattarelli, allenatore in 
seconda dell’Italpol -, negativa sotto 
tutti i punti di vista. La classifica, 
purtroppo, si è fermata a quota 24 
punti, quelli giusti per una salvezza”. 
Sguardo indietro - Contro la 
compagine sarda è arrivata la quarta 

sconfitta consecutiva nelle ultime 
quattro gare della stagione, mentre 
sono solo tre i punti che l’Italpol è 
riuscito a conquistare nelle ultime 
sette partite: una media davvero 
bassa, ma per fortuna dei biancoblù il 
campionato è ormai giunto al termine. 
“Da questa stagione dobbiamo 
soltanto prendere tutte le componenti 
negative, migliorarle e ripartire 
come si deve - ammette Gattarelli 
-. Cambiamenti? Secondo me siamo 
tutti sotto inchiesta ed è giusto che 
ognuno di noi si prenda le proprie 
responsabilità - tuona -. Questo deve 
portarci a essere più responsabili 
verso i ruoli assegnati a ciascuno di 
noi”. Le difficoltà incontrate dall’Italpol 
lungo il suo percorso sono state 
molte, ma il vice di Ranieri tiene 
a precisare che non c’è mai stata 
nessuna spaccatura interna: “Il 
gruppo, insieme allo staff, è sempre 
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ITALPOL 
SERIE A2 - GIRONE B

rimasto unito in ogni circostanza - 
spiega -. Adesso, però, c’è bisogno di 
una scossa per ripartire subito con la 
massima concentrazione”.
Settore giovanile - Oltre a una prima 
squadra che ha reso meno di quanto 
ci si aspettasse, a rendere più amara 
la stagione ci ha pensato l’assenza 
delle competizioni giovanili. L’Italpol 
ha dimostrato di puntare molto sui 
ragazzi, schierandone anche diversi 
in prima squadra, ma quando è 

stata annunciata la ripartenza del 
campionato Under 19, la società ha 
optato per non iscrivere la propria 
squadra. “Purtroppo abbiamo avuto 
parecchi problemi per quanto 
riguarda il Covid ed è per questo, in 
coabitazione ad altre dinamiche, che 
abbiamo deciso di fermare la nostra 
Under 19”. In questa lunga estate ci 
sarà bisogno di lavorare anche in 
questa direzione, per presentarsi 
ai nastri di partenza della stagione 

2021/22: “Stiamo già lavorando per 
la ripartenza - continua -, pronti 
a dire la nostra nelle categorie 
giovanili. Lo stesso sarà per le nostre 
scuole calcio a 5, le quali sono già 
al lavoro per il futuro”. Futuro che 
può essere roseo, c’è solo bisogno 
di spingere: “Si spera - chiosa 
Gattarelli -, che da settembre non ci 
saranno più le grosse problematiche 
che abbiamo incontrato in questo 
lunghissimo anno”.

Alessandro Gattarelli, nella prossima stagione l’Italpol vuol tornare ad alzare trofei
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CALCIO
A 5

ANNO DI FONDAZIONE
1996
COLORI SOCIALI
BIANCO CELESTE
CAMPO DI GIOCO
PALAGEMS - PALALEVANTE
SOCIAL
FB @SSLAZIOCALCIOA5 - IG @LAZIO_C5

S.S. LAZIO 
SERIE A2 - GIRONE BCALCIO

A 5
CALCIO

A 5

SALVEZZA!
LA LAZIO STRAPPA IL PUNTO DECISIVO NELLA TRASFERTA CONTRO IL LEONARDO E ALL’ULTIMO 
RESPIRO SI CONFERMA IN SERIE A2. MISTER MASSIMILIANO MANNINO: “ABBIAMO SOFFERTO, 
MA PROPRIO PER QUESTO È ANCORA PIÙ BELLO AVERCELA FATTA”

Una salvezza raggiunta 
all’ultima curva. Quando 
le speranze sembravano 
ormai ridotte al lumicino, 
la Lazio ha tirato fuori gli 
artigli, strappando un punto 
prezioso in casa della 
Leonardo, un punto che ha 
permesso ai biancocelesti 
di festeggiare un traguardo 
strameritato.
Gioia - “Una gioia enorme, 
sofferta, ma proprio per 
questo ancora più bella”. 
Con queste parole il tecnico 
Massimiliano Mannino 
descrive le emozioni dopo 
il match del PalaConi. 
“L’avevamo sempre 
rimandata per episodi. 
Come allenatore non mi è 
mai piaciuto appellarmi alla 
sfortuna, ma quest’anno, 
per la prima volta, la sorte 
non ci ha mai aiutato. 
In Sardegna abbiamo 
affrontato una squadra che 
forse non credeva più ai 
playoff, ma noi siamo partiti 
subito bene e il doppio 
vantaggio mi ha permesso 
di gestire bene le risorse, 
visto che avevo assenze 
importanti”. 
Tenuta mentale - In un 
campionato complicato, a 
fare la differenza è stata 

la tenuta mentale della 
Lazio, anche nei momenti 
più difficili: “Abbiamo 
sempre lavorato bene, 
anche quando, dopo partite 
giocate bene, avevamo 
raccolto poco. Solo nel 
secondo tempo con la 
Nordovest abbiamo avuto 
un calo pesante, ma in una 
stagione ci può stare”. Gli 
episodi, la sfortuna, qualche 
errore banale, ma anche 
qualche fischio arbitrale 

discutibile. Tutti i segnali, 
insomma, non lascivano 
presagire nulla di buono: 
“C’era sconforto dopo la 
gara contro l’Active – spiega 
mister Mannino -, nella 
quale abbiamo subito 
il pareggio in maniera 
rocambolesca a 13 secondi 
dalla fine. Poi è arrivata la 
sconfitta incredibile contro 
il Monastir. Tutti episodi 
negativi, ma la squadra è 
stata brava e ha sempre 

voluto raggiungere il suo 
obiettivo: penso che, alla 
fine, lo abbiamo meritato, 
lottando fino all’ultimo. Ci 
siamo allenati bene durante 
la sosta per la Final Eight. 
Devo dire che qui alla 
Lazio c’è tutto quello che 
serve per lavorare bene 
e la società, a partire dal 
presidente fino a tutta la 
dirigenza, ti mette sempre 
nelle migliori condizioni per 
farlo”.

Il tecnico Massimiliano Mannino ha portato la Lazio alla salvezza
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CALCIO
A 5

ANNO DI FONDAZIONE
1996
COLORI SOCIALI
BIANCO CELESTE
CAMPO DI GIOCO
PALAGEMS - PALALEVANTE
SOCIAL
FB @SSLAZIOCALCIOA5 - IG @LAZIO_C5

S.S. LAZIO 
SETTORE GIOVANILECALCIO

A 5
CALCIO

A 5

SQUADRA IN CRESCITA
MISTER CRISTIANO CAROPRESO TIENE ALTA L’ATTENZIONE DELL’UNDER 19 BIANCOCELESTE IN 
VISTA DEL RUSH FINALE DELLA REGULAR SEASON: “SIAMO CONCENTRATI, LE MOTIVAZIONI NON 
MANCHERANNO. CONTINUIAMO A LAVORARE COME ABBIAMO SEMPRE FATTO”

Il campionato nazionale 
Under 19 entra nella 
fase più calda, quella 
delle gare decisive per 
stabilire la classifica 
finale della regular 
season. Alla Lazio 
mancano solamente due 
partite per terminare 
il girone N e per 
cercare di conquistare 
un piazzamento utile 
all’accesso ai playoff. 
In casa biancoceleste, 
mister Cristiano 
Caropreso è attento 
alla tensione dei suoi 
giocatori e lavora per 
tenere al massimo il 
livello di concentrazione 
del suo gruppo: “Stiamo 
lavorando molto 
bene. All’interno dello 
spogliatoio si respira 
un’aria molto positiva, i 
ragazzi sono sicuri dei 
loro mezzi e delle loro 
potenzialità”.
Il pensiero di Caropreso -  
Questa l’analisi del 
tecnico biancoceleste 
dopo la prima parte 
di stagione: “Vedo una 
squadra in crescita dopo 
le problematiche legate 
al Covid che, come tutti, 
ha costretto i nostri 

ragazzi a effettuare 
allenamenti differenziati. 
Abbiamo sicuramente 
incontrato la difficolta più 
grande a livello mentale. 
Non è mai facile allenarsi 
senza l’emozione, 
ma anche lo stimolo, 
della competizione 
e della gara del 
weekend”. L’allenatore 
prosegue evidenziando 
l’importanza ricoperta 
dalla società, che si è 
sempre dimostrata vicina 
alla squadra: “I ragazzi si 
sono sentiti attenzionati 
e seguiti in tutti i modi, 
questo aspetto è stato 
sicuramente un valore 
aggiunto. Fin dall’inizio 
di questo particolare 
campionato, lo scoglio 
da superare è stato 
quello di riuscire ad 
amalgamare e formare 
un gruppo con equilibri 
tattici soddisfacenti. 
Sono sereno e sicuro 
che le motivazioni non 
mancheranno anche in 
questo finale di stagione 
- chiosa Caropreso -, 
nel quale dobbiamo 
continuare a lavorare 
come fatto sin dal primo 
giorno”.Il tecnico Cristiano Caropreso
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ANNO DI FONDAZIONE
2012
COLORI SOCIALI
BIANCO AZZURRO
CAMPO DI GIOCO
PALACERCOLA
SOCIAL
FB @FFNAPOLI - IG @FFNAPOLI

ARTICOLO A CURA DI
ANTONIO IOZZO

FF NAPOLI 
SERIE A2 - GIRONE D

FUORICLASSE INFINITO
Il successo conto il Polistena ha 
completato la marcia trionfale del 
Napoli. Una squadra imbattibile, 
perfetta, capace di vincere tutte le 
gare disputate. In campionato e in 
coppa, per un double da sogno: da libri 
di storia. Una storia che negli ultimi 
mesi ha coinvolto anche Adriano 
Foglia, ancora decisivo, nonostante 
l’età. Già, quarant’anni e non sentirli: 
“Ho ancora voglia di stupire la gente”, 
l’entusiasmo del fenomeno nato a San 
Paolo, entrato negli ‘anta’ domenica 
scorsa.
Svolta - “Ho vissuto una stagione 
a due facce: complicata all’inizio, 
fantastica alla fine. Il Napoli ha 
rappresentato una svolta”. Lo sbarco 
all’ombra del Vesuvio ha completato la 
bacheca di un campione senza tempo: 
“Dedico questi ultimi successi alla 
mia famiglia, a chi mi è stato vicino. 
Abbiamo fatto qualcosa di incredibile - 
sottolinea -, sono davvero contento di 
aver scritto la storia con questo club”.
Ricordo più bello - Arrivato a febbraio, 
ma subito decisivo. Perché gli anni 
passano, ma la classe resta: “Sono 
soddisfatto del contributo dato 
alla squadra, ma, soprattutto, di 
essere riuscito ancora una volta a 
rialzarmi”. Cadere non è un problema, 
l’importante è reagire nel modo 
giusto, sapersi rimettere in gioco: 

QUARANT’ANNI E NON SENTIRLI, FOGLIA: “IL NAPOLI HA RAPPRESENTATO UNA SVOLTA. IL 
RICORDO PIÙ BELLO? IL GOL IN FINALE DI COPPA ITALIA”. SUL FUTURO: “VOGLIO GIOCARE UN 
ALTRO PAIO DI STAGIONI IN A, HO ANCORA VOGLIA DI STUPIRE LA GENTE”

Adriano Foglia, 8 reti in campionato dal suo arrivo al Napoli
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FF NAPOLI 
SERIE A2 - GIRONE D

“Vincere campionato e coppa è stato 
fantastico, porterò questi mesi nel 
cuore. Il ricordo più bello? Il gol in 
finale, contro una grande squadra 
come l’Olimpus. Segnare è sempre 
una gioia per me”.
Impresa di gruppo - A Napoli, Adriano 
ha ritrovato il sorriso: “Un ambiente 
fantastico - sottolinea -. Se abbiamo 

ottenuto certi risultati, il merito è di 
tutti: società, staff e squadra. Ci siamo 
allenati al 100%, ci siamo stimolati 
tra compagni, attraverso una sana 
competizione, abbiamo rispettato 
le scelte del mister, i compagni che 
giocavano di più e quelli con meno 
minutaggio. È stata un’impresa di 
gruppo: ognuno ha fatto la sua parte”.

Futuro - Quarant’anni e non 
sentirli: c’è ancora tempo per 
dare spettacolo. “Sto bene, ho una 
passione enorme e l’entusiasmo di 
un ragazzino. Voglio giocare un altro 
paio di stagioni in A, poi vedremo - 
conclude il numero 81 -. Obiettivi? 
Far divertire la gente”. Talenti si 
nasce, Foglia si diventa.
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ANNO DI FONDAZIONE
2010
COLORI SOCIALI
ARANCIONE
CAMPO DI GIOCO
PALACUS
SOCIAL
FB @ACTIVENETWORKFUTSAL - IG @ACTIVENETWORKFUTSAL

ACTIVE NETWORK 
SERIE A2 - GIRONE B

ARTICOLO A CURA DI
FEDERICO PUCCI

TERZI
L’ACTIVE NETWORK CONCLUDE IL CAMPIONATO NEL MIGLIORE DEI MODI CONQUISTANDO UN POSTO 
SUL PODIO. CEPPI: “È UN PREMIO PER LA SOCIETÀ, SONO MOLTO ORGOGLIOSO. LA SFIDA NEI 
PLAYOFF COL 360? CE LA DOBBIAMO GODERE E VIVERE CON SERENITÀ”

Nell’ultima giornata 
di campionato l’Active 
Network vince in rimonta 
5-4 sulla Roma e conquista 
la terza piazza del girone 
B. I viterbesi chiudono la 
regular season nel migliore 
dei modi, anche se ci sono 
state alcune situazioni 
che andranno corrette 
in vista dei playoff: “È un 
bel successo - esordisce 
mister David Ceppi -, 
soprattutto per come si era 
messa la partita: abbiamo 
iniziato malissimo con un 
approccio completamente 
sbagliato. Parlerò con 
la squadra per capire 
se sono stati errori di 
concentrazione o di 
sufficienza. È anche vero, 
però, che i ragazzi hanno 
avuto una grandissima 
reazione dopo essere stati 
sotto 3-0: specialmente 
nella ripresa si è visto un 
Active preparato e voglioso, 
che ha concesso poco o 
niente anche in inferiorità 
numerica”.  
Orgogliosi - L’Active 
è arrivato terzo in un 
raggruppamento davvero 
difficile e affascinante, 
traguardo che lascia 
pienamente soddisfatto 
Ceppi: “È un premio per la 

società, ci tenevamo. Sono 
molto orgoglioso: in una 

stagione così difficile per 
tutti, abbiamo affrontato 

ulteriori difficoltà avendo 
dovuto sostituire Delpizzo, 
Da Silva e Signori, che 
ritenevamo in sede di 
mercato estivo molto 
importanti. Tra dicembre e 
gennaio abbiamo accettato 
il fatto di prendere ragazzi 
giovani: la preoccupazione 
era di veder compromesso 
quello che poteva essere 
un campionato importante, 
invece ci siamo messi a 
lavoro con i nuovi innesti e 
abbiamo fatto un girone di 
ritorno strepitoso”. 
Postseason - L’8 maggio 
inizieranno i playoff e 
mister Ceppi vuole che 
la squadra li affronti con 
una testa leggera: “Non li 
dobbiamo subire, ma ce li 
dobbiamo godere, perché 
sono stati conquistati con 
grande fatica. Non era 
importante l’avversario, 
ma arrivare terzi, con la 
conseguente possibilità di 
giocare in casa. Mi aspetto 
solamente che il gruppo 
continui a lavorare con 
serenità e che metta in 
campo tutto quello che ha. 
Cercheremo di rendere 
la vita difficile al 360GG, 
è giusto che i ragazzi si 
mettano in mostra in una 
partita così importante”.

Il tecnico David Ceppi
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ARTICOLO A CURA DI ALESSANDRO PAU

LA PRESENTAZIONE • FINAL EIGHT SERIE B

EQUILIBRIO 
TRICOLORE
A PORTO SAN GIORGIO LE MIGLIORI SETTE 
DI B, DOPO LA RINUNCIA DEL CATANZARO, 
SI SFIDANO NELLA FINAL EIGHT CADETTA. 
ESSERCI È UN TRAGUARDO, VINCERE 
UN’IMPRESA, MA LA COCCARDA È SOLO UNA. 
CINQUE INSEGUONO LA DOPPIETTA, LE ALTRE 
DUE SOGNANO UN TROFEO
In ordine temporale, sarà l’ultima Final Eight, 
in campo maschile, di un aprile straordinario: 
dopo i successi di Pesaro e Napoli in A e A2, è 
la volta della Serie B. L’impressione è che tra 
le sette contendenti alla coccarda viga grande 
equilibrio e che ogni incontro possa essere 
aperto a qualsiasi risultato.
Parola al campo - Gli appassionati di futsal 
quest’anno non hanno avuto la possibilità di 
imbarcarsi e riempire i palazzetti delle Final 
Eight di Coppa Italia, ma, in compenso, hanno 
seguito con la solita passione le partite 
trasmesse sui social e in TV. Semmai dovessero 
esserci degli scettici, quale partita migliore 
se non Sporting Altamarca-Benevento per 
aprire le danze venerdì mattina e mettere tutti 
d’accordo? Probabilmente il quarto di finale 
che promette più spettacolo. I trevigiani di 
mister Serandrei, promossi in A2, si presentano 
con uno score di 21 vittorie in 26 incontri, 
abbastanza per spaventare chiunque. Chiunque, 
ma forse non il Benevento. La squadra di 
Oliva è stata capace di tenere testa al Sala 
Consilina per tutto il campionato, obbligandolo 
al secondo posto nel girone d’andata anche 
grazie all’unica sconfitta interna patita dalla 

corazzata di Foletto nel corso di questa 
stagione. L’Eur Massimo di Minicucci, già in 
semifinale dopo la rinuncia del Catanzaro, 
in campionato si è arreso solo allo strappo-
promozione della Fortitudo Pomezia e arriva 
in coppa con ambizioni altissime. Il Modena 
Cavezzo porta in dote 146 gol all’attivo e 
una sola sconfitta stagionale, numeri che 
sono valsi la promozione diretta. I ragazzi 
di Checa saliranno sull’ascensore insieme 

al Lecco di Parrilla, vincitore di un girone A 
molto combattuto e deciso solo nel finale. 
Già in A2 anche le avversarie dell’ultimo 
quarto di finale, le quali condividono anche 
la delusione della scorsa stagione, col pass 
per la F8 mai sfruttato. Gli universitari del 
CUS Ancona sognano una clamorosa doppietta, 
le Aquile Molfetta sperano di spiccare il volo. 
Appuntamento al PalaSavelli: parlerà, come 
sempre, il campo.
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QUARTI DI FINALE

LE ULTIMISSIME • FINAL EIGHT SERIE B
ARTICOLO A CURA DI ALESSANDRO PAU

UNA POLTRONA PER DUE
Qui Altamarca - Ha vinto il 
proprio girone spuntandola 
sul Verona, la Final Eight di 
Coppa Italia rappresenta una 
ghiotta chance per conseguire 
una prestigiosa doppietta: “Lo 
spirito deve essere giusto, non 
arriviamo a Rimini per andare al 
mare”. Kim Serandrei avverte i 
suoi, per conquistare la coccarda 
l’Altamarca dovrà sudare sette 
camicie: “Siamo caduti male, nel 
lato più difficile del tabellone, ma 
abbiamo tanta voglia”. Prima di 
viaggiare con la testa, serve una 
super prestazione col Benevento: 
“Nelle partite secche non c’è 
spazio per gli errori. L’esperienza 
in questi casi ha il suo valore”. 
Pochi i nodi di formazione, col 
solo Casarin in dubbio.

Qui Benevento - In A2 c’è andato 
il Sala Consilina, estromesso però 
dal Benevento dalla Final Eight: 
“C’è grande soddisfazione per 
quello che abbiamo fatto, con una 
rosa di soli giocatori italiani, di 
cui molti campani”. Fabio Oliva 
spinge sulle radici e ricorda i 
traguardi delle sue conterranee: 
“Dopo la doppietta del Napoli e la 
finale dell’Eboli, sarebbe bello se 
anche noi arrivassimo in fondo”. 
Magari per tenere la coccarda in 
Campania, attualmente detenuto 
dal San Giuseppe. All’esordio i 
giallorossi se la vedranno con 
l’Altamarca: “È una bella squadra, 
ben allenata. Ma noi saremo 
la mina vagante”. Tre elementi 
pesanti in forte dubbio: Calavitta, 
Botta e Ranieri.

SPORTING ALTAMARCA-BENEVENTO // VENERDÌ ORE 11 DIRETTA PMG

SERANDREI AVVISA: “SIAMO NEL LATO PIÙ OSTICO DEL TABELLONE”. OLIVA SPINGE I SANNITI: “SAREBBE BELLO ARRIVARE IN FONDO”

WWW.PROBUILDING.IT

COSTRUZIONI XLAM - COPERTURE IN LEGNO - STRUTTURE IN LEGNO
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QUARTI DI FINALE

LE ULTIMISSIME • FINAL EIGHT SERIE B
ARTICOLO A CURA DI ALESSANDRO PAU

Qui Modena Cavezzo - Vinto 
il duello con la Pro Patria nel 
Girone C, il Modena Cavezzo si 
sposta a Porto San Giorgio per la 
Final Eight: “Raggiunto l’obiettivo 
principale, approcciamo alla 
kermesse con uno spirito leggero. 
Ci teniamo a fare bella figura, 
sarebbe la ciliegina sulla torta”. 
Un finale di regular season dal 
doppio volto: “Settimane faticose, 
ma l’entusiasmo della promozione 
sarà la nostra arma in più”. Il 
debutto al PalaSavelli arriverà 
venerdì con una sfida che si 
preannuncia pirotecnica: “L’esordio 
è sempre particolare: Lecco 
dinamico, giovane e preparato”. 
Nunzio Checa dovrà fare i conti con 
una defezione: difficile recuperare 
appieno Dudù Costa.

Qui Lecco - Animo argentino 
ma solidità italica, Pablo Parrilla 
mette in guardia gli emiliani: 
“Sarà una partita aperta con 
un ritmo alto. Andiamo lì per 
disputare una buona Coppa Italia”. 
I lombardi hanno già in tasca la 
promozione in A2, ma a Porto San 
Giorgio non sarà una vacanza: 
“Consapevoli delle nostre forze, 
proveremo a vincere”. Maestro 
di campionato, con la B che si 
aggiunge all’A2 col Cisternino 
e allo scudetto con l’RCB da 
giocatore, Parrilla punta la prima 
coppa sulla penisola. Sicurezza 
nei propri mezzi, la tranquillità 
di poter contare su tutta la rosa 
e i gol di Gallinica a fare da 
carburante sul cammino verso la 
coccarda: il Lecco fa sul serio.

SCINTILLE
MODENA CAVEZZO-LECCO // VENERDÌ ORE 17 DIRETTA PMG

EMILIANI E LOMBARDI CERCANO IL DOUBLE. PRETATTICA CHECA: “ZERO PRESSIONI”, PARRILLA RIBATTE: “CONSAPEVOLI”

Qui CUS Ancona - I biancoverdi 
hanno da poco festeggiato la 
promozione in A2 vincendo il 
girone D: “È stata una stagione 
lunga, arriviamo stanchi ma 
soddisfatti”. Come dare torto a 
mister Francesco Battistini. Ma 
l’attenzione del CUS deve restare 
alta: venerdì inizia l’avventura 
in Coppa Italia. “Manifestazione 
importante con cinque squadre 
già promosse, tra cui il Molfetta. 
Serve tanta voglia”. Occasione per 
riscattare il pass non sfruttato 
della passata stagione: “Tanto 
entusiasmo per la nostra prima F8. 
Nessun volo pindarico, pensiamo 
a una partita per volta”. Ancora 
qualche nodo da sciogliere, ma il 
prof non ha dubbi: i suoi universitari 
meritano questo palcoscenico.

Qui Aquile Molfetta - I sei punti 
sull’Itria sono bastati per ottenere 
la promozione, ma ora la testa 
dei biancorossi è solo sulla sfida 
del PalaSavelli con il CUS Ancona: 
“Non conosco le avversarie, 
ma chi arriva in Final Eight con 
la vittoria del campionato ha 
ovviamente dei valori importanti”. 
Ineccepibile, ma Giuseppe 
Rutigliani sa bene come girano 
le gare secche: “Si azzera tutto, 
conta la volontà”. E il Molfetta, 
dopo lo scotto dell’anno scorso, 
ne ha tanta: “L’approccio sarà 
dei migliori nonostante qualcuno 
non sia al top, ma chi sarà a 
disposizione si farà trovare pronto”. 
Unità di intenti per centrare una 
clamorosa doppietta: le Aquile 
vogliono spiccare il volo.

VOGLIA DI VOLARE
CUS ANCONA-AQUILE MOLFETTA // VENERDÌ ORE 20 DIRETTA PMG

DOPO LA PANDEMIA MARCHIGIANI E PUGLIESI CI RIPROVANO. BATTISTINI: “C’È ENTUSIASMO”. RUTIGLIANI: “DAREMO TUTTO”
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IL PUNTO • SERIE B
FEDERAZIONE / DIVISIONE • REPUTAZIONE / NAZIONALE • WEB / DIVISIONECALCIOA5.IT 
ARTICOLO A CURA DI FRANCESCO CAROLIS

SALA DEI GIGANTI
LA CORAZZATA DI FOLETTO SBANCA POTENZA E 
FESTEGGIA LA PROMOZIONE IN A2, CHAMPAGNE 
ANCHE PER LECCO E MODENA CAVEZZO. GIRONE E: 
L’HISTORY ROMA 3Z SORPASSA GLI HORNETS IN 
EXTREMIS E VOLA AI PLAYOFF
Parlare di regular season conclusa, nella stagione 
dell’emergenza sanitaria, non è possibile, ma il 
campionato cadetto, ormai, ha espresso quasi 
tutti i suoi verdetti. In attesa di capire chi 
festeggerà il salto di categoria nel girone H tra 
Catanzaro e Futura, sabato 24 aprile è il dì di 
festa per Lecco, Modena Cavezzo e Sporting Sala 
Consilina, che centrano l’approdo in Serie A2 
nella ventiseiesima e ultima giornata. 
Girone E - La griglia playoff si definisce in 
extremis: l’ultimo pass va all’History Roma 3Z, 
che regola 6-1 tra le mura amiche il Velletri 
e sorpassa lo Sporting Hornets, sconfitto 4-3 
dall’Eur Massimo. La squadra di Minicucci, 
rappresentante del girone E all’imminente 
Final Eight di Porto San Giorgio, beneficia dei 
tre punti ottenuti al PalaLevante per chiudere 
al secondo posto. L’altro slot sul podio è preda 
della Cioli Ariccia: i castellani domano 7-5 al 
PalaKilgour la United Pomezia e scavalcano 
proprio la formazione di Caporaletti. Tutto deciso 
anche laggiù: la Mediterranea si impone 5-3 sul 
Real Fabrica e andrà ai playout, mentre la Forte 
Colleferro, sconfitta 6-2 a Pomezia dalla già 
promossa Fortitudo, è costretta alla retrocessione.

Girone F - Il 3-3 nel recupero infrasettimanale con 
l’Ecocity ha solo rinviato lo champagne dello Sporting 
Sala Consilina: la corazzata di Foletto taglia il traguardo 
grazie all’8-2 ottenuto in quel di Potenza e respinge 
l’ultimo assalto del Benevento, a segno 3-1 sull’Alma 
Salerno e pronto a giocarsi la Coppa Italia nelle 

Marche. L’AP fa 5-5 coi Leoni Acerra ed è terzo, a +1 
sull’Ecocity: rotondo il 4-0 al Senise della formazione di 
De Bella, che si giocherà il grande salto negli spareggi 
promozione. Sconfitta indolore (5-4) ad Aprilia per il 
Real Terracina, comunque salvo, chiude il quadro del 
girone F il 5-1 dello Spartak sul campo del Città di Fondi.

Lo Sporting Sala Consilina neopromosso in A2

26A GIORNATA GIRONE E CLASSIFICA MARCATORI

26A GIORNATA GIRONE F CLASSIFICA MARCATORI

History Roma 3Z-Velletri 6-1
2 Carlettino, L. Ciciotti, Di Stefano, Faziani, Al. Messina; Kaci

Fortitudo Pomezia-Forte Colleferro 6-2
2 Fred, Dalla Valle, Lorenzoni, Papù, Sergiusti; L. Forte, Mosti

Mediterranea Cagliari-Real Fabrica 5-3
2 Zé Renato, Aramu, Fois, Sanna; 3 Racanicchi

Cioli Ariccia-United Pomezia 7-5
4 Marino, A. Cioli, A. Peroni, Iacobucci; 

2 De Oliveira, 2 Galante, Filippini
Sporting Hornets-Eur Massimo 3-4

Fratini, Stoccada, Troiano; Fabozzi, Fantini, Locchi, Merlonghi
Jasnagora-Real Ciampino Academy 5-2 (recupero 25a)

2 Ennas, 2 Ruggiu, Cogotti; 2 Bernardini 

Fortitudo Pomezia 52

Eur Massimo 43

Cioli Ariccia 41

United Pomezia 39

History Roma 3Z 38

Sporting Hornets 37

Velletri 28

Real Fabrica 25

Jasnagora 22

Real Ciampino Academy 22

Mediterranea Cagliari 16

Forte Colleferro 11

 

32 C. Peroni (Cioli Ariccia), 31 Racanicchi (Real Fabrica), 
30 Kaci (Velletri), 27 Santomassimo (Real Fabrica), 27 
Bacaro (Eur Massimo), 26 Zullo (Fortitudo Pomezia), 

24 Martinozzi (Real Fabrica), 22 Vizonan (Cioli Ariccia), 
19 Sinibaldi (Forte Colleferro), 19 Cerchiari (History 
Roma 3Z), 17 Papù (Fortitudo Pomezia), 16 Ruggiu 

(Jasnagora), 16 De Simoni (United Pomezia), 15 Giubilei 
(History Roma 3Z), 15 Rafinha (Mediterranea Cagliari), 14 

Messina (History Roma 3Z), 14 Baiocco (Real Ciampino 
Academy), 14 De Cicco (United Pomezia), 14 Merlonghi 

(Eur Massimo), 13 Stoccada (Sporting Hornets), 13 Arrais 
(Mediterranea Cagliari), 13 Felici (Forte Colleferro), 13 
Butturini (Cioli Ariccia), 12 Giasson (United Pomezia)

Ecocity Cisterna-Senise 4-0
Chinchio, De Bella, Lara, Sardella
Benevento-Alma Salerno 3-1

Cerrone, Romano, Volonnino; Dariel
Città di Fondi-Spartak Caserta 1-5

Landucci; 2 Faraone, Bico, Coppola, Imparato
AP-Leoni Acerra 5-5

3 Bonato, Beluco, Natale; 2 Brillante, Suarato, Tufano
Potenza-Sporting Sala Consilina 2-8

Lorpino, Preite; 2 Egea, 2 Morgade, 
Ametrano, Brunelli, Redivo

United Aprilia Test-Real Terracina 5-4
De Falco, Greco, Menichelli, Miele, Orsola; 

2 Paravani, Del Duca, Frainetti
riposa: Junior Domitia

Sporting Sala Consilina 64

Benevento 62

AP 51

Ecocity Genzano 50

Junior Domitia 40

Alma Salerno 35

Spartak Caserta 34

Leoni Acerra 24

Potenza 23

Real Terracina 22

Senise 21

United Aprilia Test 18

Città di Fondi 11

49 Rennella (Junior Domitia), 37 Brunelli (Sporting Sala 
Consilina), 35 Dipinto (Senise), 34 Ortega (Sporting Sala 

Consilina), 28 Galinanes (Alma Salerno), 27 Brillante 
(Leoni Acerra), 27 Caetano (AP), 26 Sferragatta (Spartak), 

25 Egea (Sporting Sala Consilina), 24 Maina (Ecocity 
Genzano), 22 Morgade (Sporting Sala Consilina), 21 

Scheleski (AP, 21 De Agostini (Real Terracina), 21 Goldoni 
(Potenza), 20 Galletto (Benevento), 20 Stigliano (Leoni 
Acerra), 19 Jimenez (Senise), 19 Chitioui (Spartak), 18 

Volonnino (Benevento), 18 Bico (Spartak), 17 De Crescenzo 
(AP), 16 Bay (Junior Domitia), 16 Carducci (Sporting 

Sala Consilina), 15 Morelli (Senise), 14 Altomare (Alma 
Salerno), 14 Faraone (Spartak), 14 Bassani (Ecocity 

Genzano), 14 Frosolone (AP), 13 Di Luccio (Benevento), 13 
Lavagna (Spartak), 13 Bonato (AP), 13 Vavà (Sporting Sala 

Consilina), 13 Hachimi (Potenza) 
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ANNO DI FONDAZIONE
2016
COLORI SOCIALI
VERDE ORO
CAMPO DI GIOCO
PALA TO LIVE
SOCIAL
FB @EURMASSIMOCALCIOA5 - IG @EURMASSIMOCALCIOA5

EUR MASSIMO 
SERIE B - GIRONE E

ARTICOLO A CURA DI
ALESSANDRO PAU

Riscaldamenti

EUR MASSIMO 
SERIE B - GIRONE E

TODA GIOIA
L’EUR MASSIMO CHIUDE LA REGULAR SEASON AL SECONDO POSTO. PRIMA DEI PLAYOFF, È TEMPO 
DI COPPA ITALIA: LA RINUNCIA ALLA FINAL EIGHT DEL CATANZARO PROIETTA I VERDEORO 
DIRETTAMENTE IN SEMIFINALE. GIOIA: “LA SOCIETÀ MERITA TUTTO QUESTO”

Ultimi passi della stagione per l’Eur 
Massimo. La prima ‘finale’ è stata 
vinta: il successo con lo Sporting 
Hornets permette ai neroverdi di 
presentarsi ai playoff da secondi in 
classifica. Prima di giocarsi il pass 
per l’A2, Graziano Gioia e compagni 
viaggeranno a Porto San Giorgio per 
disputare la Final Eight di Coppa 
Italia. Il percorso sarebbe partito 
venerdì dal Catanzaro, che, però 
non si presenterà nelle Marche a 
causa di diverse positività al Covid: 
la squadra di Minicucci, dunque, 
accederà alle semifinali del sabato.
Campionato - Il girone E si è 
dimostrato avvincente fin dalla 
prima giornata: l’ultima, con la 
griglia playoff ancora da definire, 
non è stata da meno. L’Eur 
Massimo, da secondo in classifica, 
è riuscito a fare bottino pieno al 
PalaLevante contro i padroni di 
casa dello Sporting Hornets, che è 
stato estromesso dalla postseason 
dall’History Roma 3Z: “Per noi è 
stata una vittoria importante per il 
morale, ma soprattutto per avere 
dei vantaggi nei playoff - afferma 
Gioia -. In trasferta, contro una 
bella squadra che aveva bisogno 
di vincere a tutti i costi, abbiamo 
dimostrato di essere forti e di avere 
carattere. Loro, per quello che hanno 

fatto vedere in campo, meritavano 
di più, ma non posso che essere 
contento per noi”. Nel primo turno 
degli spareggi promozione, l’Eur 
se la vedrà proprio con l’History 
Roma 3Z: un vero e proprio derby 
del PalaToLive, che, di fatto, annulla 
il vantaggio dei verdeoro di poter 
disputare la gara in casa. “Sarà tutto 
diverso - mette in guardia Graziano 
Gioia -. Non ci sono squadre più forti 
di altre: chi si qualifica per questa 
fase è per forza di cose una squadra 
temibile. È un nuovo campionato, in 
cui vince chi arriva meglio”.
Coppa Italia - Dal 30 aprile l’Eur 
Massimo sarà al PalaSavelli di 
Porto San Giorgio per disputare 
la Final Eight di Coppa Italia: “È 
un’esperienza unica - ammette -. Io 
l’ho già vissuta: è una sensazione 
speciale, strana, è una bellissima 
competizione. Sono contento per 
la società che, al primo anno nel 
nazionale, ha ottenuto questo 
risultato. Il presidente ci dà tanto 
e noi cerchiamo di ricambiare 
sul campo”. Saltato il quarto col 
Catanzaro, l’Eur Massimo esordirà 
sabato in semifinale: “Non arriviamo 
benissimo a questa kermesse, 
ci sono degli squalificati e alcuni 
acciaccati, tra cui io, che non sono al 
meglio della condizione”. Graziano Gioia in azione
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ANNO DI FONDAZIONE
1989
COLORI SOCIALI
AMARANTO CELESTE
CAMPO DI GIOCO
PALAKILGOUR
SOCIAL
FB @CIOLI ARICCIA CALCIO A 5

ARTICOLO A CURA DI
ALESSANDRO PAU

CIOLI ARICCIA 
SERIE B - GIRONE E

COLPACCIO DA PODIO
NELL’ULTIMO TURNO DI REGULAR SEASON LA CIOLI ARICCIA SUPERA LA UNITED POMEZIA PER 
7-5 SCAVALCANDOLA AL TERZO POSTO. LA SFIDA SI RIACCENDERÀ TRA DUE SETTIMANE PER I 
PLAYOFF, ALESSIO PERONI METTE IN GUARDA I SUOI: “SARÀ UNA GARA DIVERSA”

Entrambe col pass per 
i playoff in tasca, Cioli 
Ariccia e United Pomezia si 
giocavano nell’ultima gara 
di campionato il miglior 
piazzamento possibile 
in classifica: i castellani 
si sono imposti per 7-5, 
togliendo alla stessa 
squadra di Caporaletti il 
terzo gradino del podio.
Scontro diretto - Testa 
libera da paure visto 
l’obiettivo già raggiunto, 
ma tanta voglia di portare 
a casa il risultato per 
terminare davanti nella 
graduatoria. La Cioli 
ha saputo interpretare 
al meglio la gara 
conclusiva della regular 
season, superando la 
United Pomezia per 
7-5: “È stata una partita 
molto intensa, maschia 
- racconta Alessio 
Peroni -. Nonostante le 
assenze (Cristian Peroni 
infortunato, Quagliarini e 
Butturini squalificati, ndr), 
siamo riusciti a portare 
a casa il risultato”. Una 
vittoria fondamentale 
per terminare davanti 

ai pometini nella griglia 
finale del girone E: 
“Nonostante fossimo 
sicuri dei playoff, era 
importante vincere per 
poter giocare il primo 
turno in casa - analizza 
Peroni -. Al PalaKilgour 
possiamo sicuramente 
dare il meglio di noi”.

Playoff - La vittoria col 
Pomezia ha ribadito per 
l’ennesima volta quanto 
la Cioli sia performante 
contro le grandi squadre: “I 
playoff sono un traguardo 
importante e meritato per 
tutto quello che abbiamo 
fatto vedere in campo - 
afferma Peroni -, ma non 

possiamo nascondere il 
rammarico per qualche 
punto perso per strada”. 
L’unica big contro cui la 
Cioli non è riuscita a fare 
risultato pieno - ironia 
della sorte -, è proprio 
quell’Hornets rimasto a 
bocca asciutta sulla linea 
del traguardo. Al contrario, 
i ragazzi di Rosinha hanno 
vinto almeno una volta 
contro le altre pretendenti 
alla promozione, tra cui 
ovviamente la United 
Pomezia: “Ai playoff 
sarà una partita bella 
da vedere e da giocare 
- prosegue Peroni -, ma 
sarà sicuramente diversa 
dall’ultima di campionato, 
per questo dovremo 
dare più del 100%”. La 
Cioli è pronta a iniziare le 
ultime battute della caccia 
all’immediata risalita in A2: 
“Pensiamo solo a giocare 
e a divertirci, i risultati, poi, 
vengono da soli. Quest’anno 
abbiamo creato una famiglia 
- chiosa il castellano - e 
crediamo nelle nostre armi. 
Abbiamo ancora tanto da 
dimostrare”.

Alessio Peroni in azione



2 9 / 0 4 / 2 0 2 1  •  C A L C I O A 5 L I V E . C O M  •  @ C 5 L I V E
27

ANNO DI FONDAZIONE
1989
COLORI SOCIALI
AMARANTO CELESTE
CAMPO DI GIOCO
PALAKILGOUR
SOCIAL
FB @CIOLI ARICCIA CALCIO A 5

ARTICOLO A CURA DI
ALESSANDRO PAU

CIOLI ARICCIA 
SETTORE GIOVANILE

Il primo posto del girone P era ormai 
molto complicato da conquistare, 
ma la vittoria della Roma nell’ultima 
giornata avrebbe reso vano qualsiasi 
successo della Cioli. In ogni caso 
Leonardo Battisti e compagni non 
sono riusciti a imporsi sul Città di 
Anzio, capace di vincere 4-3 e di 
conquistare gli ultimi, quanto inutili, 
punti della propria stagione regolare. 
Adesso la testa dei giovani castellani 
ai playoff, un cammino fatto di scontri 
diretti e sfide da brividi.
Il match - Per la Cioli Ariccia, la 
trasferta sul campo del Città di Anzio 
è stata l’ultima stagionale con i tre 
punti in palio, visto che d’ora in poi 
si tratterà solo di fasi a eliminazione 
diretta: “Il match non è andato 
come avevamo previsto - ammette 
Leonardo Battisti -. Fino alla metà 
del secondo tempo conducevamo per 
3-1, ma poi ci è mancata la cattiveria 
agonistica per chiudere l’incontro. 
Abbiamo subìto tre gol, con l’ultimo 
arrivato a 10 secondi dalla sirena”. 

Un risultato amaro che preclude alla 
Cioli la chance di conquistare il primo 
posto, che comunque non sarebbe 
arrivato vista la contemporanea 
vittoria della Roma con la Forte 
Colleferro.
Fasi finali - Col secondo posto nella 
classifica del raggruppamento P, la 
Cioli si è assicurata il passaggio alla 
seconda fase dei playoff scudetto. 
In Coppa Italia, invece, il successo 
con l’Eur Massimo nel primo turno 
ha portato i castellani agli ottavi di 
finale, resta da sapere quale sarà 
il prossimo avversario. “I nostri 
obiettivi sono chiari - spiega Battisti 
-. In campionato vogliamo vincere 
lo scudetto, abbiamo tutte le carte 
in regola per farlo. In Coppa Italia, 
invece, vogliamo arrivare in Final 
Eight, poi si vedrà”.
Esordio - Battisti, classe 2003, ha 
fatto il suo esordio in Serie B contro la 
United Pomezia: “Ho provato un mix 
di emozioni indescrivibili - racconta -. 
Per essere stata la mia prima volta, 

credo sia andata molto bene: a parte 
qualche indecisione, sono molto 
soddisfatto”. Il futuro è adesso: due 
competizioni da portare a termine con 
l’U19 e la considerazione della prima 
squadra, Leonardo Battisti è pronto a 
spiegare le ali.

SI FA SUL SERIO
LA CIOLI U19 ARCHIVIA LA REGULAR SEASON CON UNA BRUTTA, SEPPUR ININFLUENTE, 
SCONFITTA COL CITTÀ DI ANZIO. TRA PLAYOFF E OTTAVI DI COPPA, LA STAGIONE DEI CASTELLANI 
STA ENTRANDO NEL VIVO. LEONARDO BATTISTI: “VOGLIAMO SCUDETTO E FINAL EIGHT”

Leonardo Battisti



2 9 / 0 4 / 2 0 2 1  •  C A L C I O A 5 L I V E . C O M  •  @ C 5 L I V E
28

ANNO DI FONDAZIONE
2019
COLORI SOCIALI
BIANCO AZZURRO
CAMPO DI GIOCO
PALACESARONI
SOCIAL
FB @ECOCITYFUTSAL - IG @ECOCITYFUTSALPROCISTERNA

ECOCITY CISTERNA 
SERIE B - GIRONE F

ARTICOLO A CURA DI
ALESSANDRO PAU

VISTA PLAYOFF
L’ECOCITY CHIUDE IL GIRONE F CON UN 4-0 SUL SENISE, MARCHIATO DALL’ULTIMA RETE IN 
CARRIERA DI DE BELLA. ANCORA OUT ANDREA TERENZI, CHE SARÀ A DISPOSIZIONE PER LA POST 
SEASON: “OGNI RISULTATO DIVERSO DALLA PROMOZIONE SARÀ UN FALLIMENTO”

Un lungo mese di pausa in cui la 
squadra ha potuto assimilare i 
dettami di Simone De Bella, poi il 
ritorno in campo per le ultime due 
partite della regular season: un 
punto nel fortino dello Sporting Sala 
Consilina e una vittoria casalinga sul 
Senise. I frutti del lavoro col player-
manager subentrato a campionato 
in corso si sono fatti vedere. Gioco, 
qualità e ritmo: tra due settimane 
saranno playoff e, per andare in A2, 
l’Ecocity dovrà continuare su questa 
strada, con una freccia in più nella 
faretra: Andrea Terenzi, che si è ormai 
messo alle spalle la parentesi più 
brutta di questa annata.
Recupero - Un brutto stop lo ha tenuto 
ai box per tanto tempo, costringendolo 
a saltare gran parte della seconda 
metà del campionato: “Ho avuto un 
brutto strappo in una zona delicata 
- racconta Terenzi -, oltre a un paio 
di ricadute che mi hanno tenuto 
fuori parecchio. Per fortuna ne sto 
uscendo - annuncia -, sono in piena 
fase di recupero. Ho svolto un buon 
programma con il prof. Francesco 
Ranieri e il fisioterapista Ugo 
Melaranci per arrivare al 100% della 
forma al primo turno dei playoff. Loro 
due mi stanno seguendo passo dopo 
passo, ma devo ringraziare anche il 
precedente staff medico composto 
da Andrea De Santis e Massimiliano 
Piva”.
Bottino finale - Dopo un mese senza 
giocare, l’Ecocity è tornato in campo 
per le ultime due gare della propria 
regular season. I pontini erano già 
sicuri di sfidare l’AP nel primo turno 
dei playoff, l’unica cosa da decidere 
era la squadra che avrebbe goduto 
dei vantaggi di giocare in casa. 
“Quattro punti sui sei a disposizione 
credo che fosse il massimo che 
avremmo potuto fare - ammette 
Andrea Terenzi -, per questo siamo 

soddisfatti. Giocare in casa del 
Sala Consilina non era facile, aver 
ottenuto un pareggio in quel modo 
ci dà parecchio morale in vista dei 
playoff”. Nonostante il bottino quasi 
pieno, l’Ecocity deve accontentarsi 
della quarta piazza finale nel girone 
F, che equivale a disputare il turno 

inaugurale della post season in 
trasferta: “L’AP è un’ottima squadra 
- chiosa il biancazzurro -. Sarà una 
dura lotta, ma per noi, visto com’è 
andata la stagione, c’è un solo 
obiettivo possibile: qualsiasi altro 
risultato diverso dalla vittoria sarà un 
fallimento”. I campani sono avvisati.

Andrea Terenzi in azione
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FEDERAZIONE / CR LAZIO • REPUTAZIONE / REGIONALE • WEB / LAZIO.LND.IT
ARTICOLO A CURA DI FRANCESCO CAROLIS

IL PUNTO • SERIE C1

RIECCOC1
IL MASSIMO CAMPIONATO REGIONALE 
RIPARTE CON 13 SQUADRE, SUDDIVISE IN DUE 
RAGGRUPPAMENTI: BUONA LA PRIMA PER 
FROSINONE, PERCONTI, SANTA GEMMA, GRANDE 
IMPERO, ANZIO E POGGIO FIDONI. FORMULA 
INEDITA: GIRONE ALL’ITALIANA, POI I PLAYOFF
Una settimana dopo la Serie C in rosa, ma 
soprattutto a sei mesi di distanza dalla sospensione 
per l’emergenza sanitaria, la Serie C1 riaccende 
i motori nell’ultimo sabato di aprile. 13 squadre 
suddivise in due gironi, uno da sette e l’altro da 
sei, e accomunate dalla voglia di ritrovare le 
emozioni del campo: la prima giornata fa registrare 
complessivamente quattro successi interni e due 
blitz, inaugurando la rincorsa al nazionale.
Prima giornata - Il match più ricco di gol del 
girone A premia l’AMB Frosinone: il poker di 
Collepardo ispira i ciociari nel 10-7 imposto alla 
Technology. Buona la prima per Vigor Perconti e 
Santa Gemma: i blaugrana passano 4-2 sul campo 
dell’Albano, mentre la squadra di Ricci regola 3-1 
il Real Castel Fontana. Nel girone B, spicca il netto 
6-0 dell’Atletico Grande Impero in casa del Valentia, 
partono col piede giusto anche Città di Anzio e Spes 
Poggio Fidoni: il tris di Silvestrini e le doppiette di 
Razza e Nanni spingono la compagine di Di Fazio 
nel 9-5 all’Aranova, i reatini di Biagini battono 8-5 
il Cortina.
La formula - Il Comunicato Ufficiale n°59 del CR 
Lazio ha chiarito il regolamento della C1 in formato 

ridotto: non ci sarà nessuna promozione diretta, 
le formazioni dal primo al quarto posto di ogni 
raggruppamento - articolato su un girone all’italiana 
con gare di sola andata - accederanno ai playoff. 
Le classifiche, a causa del numero differente di 
gare in programma tra casa e trasferta per le 
varie compagini, saranno compilate in base alla 
media punti ponderata, calcolata come la somma 
dei quozienti punti in casa/gare in casa e punti in 
trasferta/gare in trasferta. La post season inizierà 

da un primo turno con match di andata e ritorno, in 
palio l’accesso alla Final Four dell’11 e 12 giugno.
Prossimo turno - Nella seconda giornata, il clou 
del girone A è Vigor Perconti-AMB Frosinone; il 
Santa Gemma battezza l’entrata in scena del settimo 
roster, il Club Roma Futsal, Castel Fontana-Albano 
profuma di riscatto. Nel girone B, fari puntati su 
Grande Impero-Poggio Fidoni; il Città di Anzio cerca 
il bis in casa del Cortina, chiude il quadro Aranova-
Valentia.

L’esultanza della Spes Poggio Fidoni

1A GIORNATA GIRONE B MARCATORI

1A GIORNATA GIRONE A MARCATORI

Città di Anzio-Aranova 9-5 
3 Silvestrini, 2 Nanni, 2 Razza, Origlia, Petrangeli; 

3 D’Amico, Gianni, Lipparelli
Spes Poggio Fidoni-Cortina SC 8-5

3 Graziani, 2 D’Annibale, Chiavolini, Gouaiche, Tramontano; 3 Astolfoni, 
Ferro, Pavolini

Valentia-Atletico Grande Impero 0-6
2 Anzidei, Costi, Di Pascasio, Famiglini, Gagliardi

Atletico Grande Impero 3

Città di Anzio 3

Spes Poggio Fidoni 3

Cortina SC 0

Aranova 0

Valentia 0
 

3 D Amico (Aranova), 3 Silvestrini (Città di Anzio), 3 Astolfoni (Cortina SC), 3 
Graziani (Spes Poggio Fidoni), 2 Anzidei (Atletico Grande Impero), 2 Nanni (Città 

di Anzio), 2 D’Annibale (Spes Poggio Fidoni), 2 Razza (Città di Anzio)
 

Aranova-Valentia
Atletico Grande Impero-Spes Poggio Fidoni

Cortina SC-Città di Anzio

AMB Frosinone-Technology 10-7
4 Collepardo, 3 Campus, 2 Luciani, Sciaudone; 3 Albani, Andreoli, 

Cioccari, Giorgi, Rulli
Albano-Vigor Perconti 2-4

2 Bernoni; 3 Ciavarro, Di Giuseppe
PGS Santa Gemma-Real Castel Fontana 3-1

2 Pietrantozzi, Rosini; Checchi
riposa: Club Roma Futsal 

AMB Frosinone 3

Vigor Perconti 3

PGS Santa Gemma 3

Club Roma Futsal 0

Albano 0

Real Castel Fontana 0

Technology 0
 

4 Collepardo (AMB Frosinone), 3 Campus (AMB Frosinone), 3 Ciavarro (Vigor 
Perconti), 3 Albani (Technology), 2 Luciani (AMB Frosinone), 2 Pietrantozzi (PGS 

Santa Gemma), 2 Bernoni (Albano)

 

Real Castel Fontana-Albano
Club Roma Futsal-PGS Santa Gemma

Vigor Perconti-AMB Frosinone
riposa: Technology
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ANNO DI FONDAZIONE
1988
COLORI SOCIALI
VERDE BLU
CAMPO DI GIOCO
TSC
WEB E SOCIAL 
FB @TORRINOCALCIOA5PAGINAUFFICIALE - IG @TORRINOC5

TORRINO 
SERIE C1 - GIRONE B

ARTICOLO A CURA DI
PAOLO TROTTA

PROVE DI NORMALITÀ 
CON LE NUOVE REGOLE IN CASA TORRINO SI GUARDA AL FUTURO CON FIDUCIA: I GIOVANI DEL 
CLUB CAPITOLINO PREPARANO IL RITORNO IN CAMPO E PENSANO ALLA STAGIONE CHE VERRÀ. IL 
PUNTO DI LAZZERI E DELLA RAGIONE, TALENTI DEL TEAM DI CORSALETTI

In casa Torrino si è già proiettati 
alla prossima stagione, la cui 
preparazione inizierà fin da subito. 
Federico Lazzeri e Federico Della 
Ragione, due dei tanti giovani talenti 
alla corte di Corsaletti, fanno il punto 
della situazione.  
Lazzeri - “Con le nuove regole 
torneremo a fare allenamenti 
più completi e intensi - esordisce 
Lazzeri -. In questi mesi abbiamo 
lavorato nel rispetto dei protocolli: 
personalmente non mi sono mai 
fermato, allenandomi come potevo. 
Speriamo in queste settimane di 

poter disputare amichevoli e tornei 
per tornare alla normalità. Il nostro 
obiettivo è sempre la partita, è 
l’emozione più grande. Questa per me 
è stata la prima stagione al Torrino: 
la squadra mi ha accolto molto bene, 
ho trovato un gruppo bellissimo pieno 
di ragazzi giovani che hanno voglia di 
giocare e divertirsi. Il tecnico mi ha 
aiutato molto nell’ambientamento, 
insegnandomi cose che mi porterò 
dietro nei prossimi anni. Speriamo di 
poter disputare la prossima stagione 
regolarmente per raggiungere i nostri 
obiettivi”. 
Della Ragione - “Dopo mesi di 
restrizioni che sono stati difficili per 
tutti, mondo sportivo compreso - 
esordisce Della Ragione -, sarà bello 
tornare ad un minimo di normalità. 
Dalle prossime settimane mi aspetto 
molto impegno per cercare di 
ritrovare una buona forma fisica e 
preparare al meglio amichevoli e 
tornei, ma soprattutto la prossima 
stagione. Grazie al lavoro degli 
allenatori di prima squadra e Under 
21, siamo riusciti a creare un bel 
gruppo, che si diverte e migliora 
giorno dopo giorno. Molti ragazzi 
stanno crescendo e questa è la 
motivazione che ci spinge ogni giorno 
ad andare al campo e fare sempre 
meglio. L’obiettivo comune è di 
dimostrare nella prossima stagione 
quanto siamo cresciuti”. 

Cucunato - “Questi mesi di transizione 
serviranno per trovare quei 5-6 
giovanissimi che partiranno a fine 
agosto con la prima squadra - 
conferma dalla presidenza Piero 
Cucunato -. Il prossimo anno vorremo 
una rosa tutta Under 23, ad eccezione 
di un paio di elementi di esperienza 
che rimarranno come punti di 
riferimento. Per questo, insieme ai 
nostri valorosi Under 21, prenderemo 
nuovi giovani dal nazionale per 
la prima squadra che vogliono 
fare esperienza in una categoria 
importante come la Serie C1”.

Federico Lazzeri Federico Della Ragione
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ANNO DI FONDAZIONE
2004
COLORI SOCIALI
ROSSO NERO
CAMPO DI GIOCO
SANTA MARIA AUSILIATRICE
SOCIAL
FACEBOOK @CASTELFONTANA

REAL CASTEL FONTANA 
SERIE C1 - GIRONE A

ARTICOLO A CURA DI
FEDERICO PUCCI

RITORNO AMARO
IL CLUB ROSSONERO VIENE SCONFITTO DAL SANTA GEMMA NELLA PRIMA GIORNATA DELLA 
NUOVA C1, BARDOSCIA: “È UN K.O. CHE CI FA RIMANERE CON I PIEDI PER TERRA. CONTINUIAMO A 
LAVORARE, POSSIAMO FARE BENE. ALBANO? VA AFFRONTATO CON IL COLTELLO FRA I DENTI”

Ritorno in campo amaro 
per il Real Castel Fontana, 
che all’esordio del nuovo 
campionato di C1 perde per 
3-1 con il Santa Gemma. 
“È un risultato un po’ aspro 
da digerire - esordisce 
l’estremo difensore 
marinese Mattia Bardoscia 
-. Non abbiamo giocato 
molto bene, ma è stata una 
partita equilibrata e ci sono 
state occasioni da ambo le 
parti. Alla fine sono stati 
decisivi alcuni episodi. 
È una sconfitta che ci fa 
rimanere con i piedi per 
terra e che sicuramente 
può aiutare a capire che 
nessuno ti regala nulla. 
Forse siamo entrati in 
campo troppo contratti, 
ma ci può stare: siamo un 
gruppo molto giovane e 
abbiamo accusato un po’ 
l’ansia da prestazione”. 
Campionato - Bardoscia 
rimarca le peculiarità di 
affrontare un campionato 
che sarà molto diverso 
dal solito: “Non significa 
che non sia impegnativo, 
anzi. Sono convinto che 
tutte le squadre che hanno 

accettato di ripartire 
lo hanno fatto perché 
puntano in alto, come 
anche noi d’altronde. 
Penso che abbiamo il 
diritto di credere di poter 
fare bene, ma non avere 
la presunzione, perciò 

dobbiamo rimanere umili 
e pensare partita dopo 
partita. Ora non dobbiamo 
abbatterci, ma continuare a 
lavorare sodo”. 
Riscatto - Il Castel Fontana 
avrà l’occasione di rifarsi 
già sabato prossimo contro 

l’Albano: “Giochiamo un 
derby e, come ogni derby 
che si rispetti, andrà 
affrontato con il coltello 
tra i denti: mi aspetto una 
partita tosta. Secondo me 
la nostra forza principale è 
il gruppo, quindi dobbiamo 
puntare su questo e 
allenarci ancora meglio, 
forse abbiamo peccato in 
qualcosa”. Il portiere parla 
anche di obiettivi personali: 
“Ho molta fiducia nei miei 
compagni, personalmente 
voglio impegnarmi al 
massimo in queste sei 
partite per riscattare 
delle stagioni non molto 
esaltanti. Quest’anno mi 
sento pronto mentalmente 
e fisicamente anche grazie 
al mio preparatore Enrico 
Scalchi, che mi sta dando 
tanto. Lo devo soprattutto 
alla società, che ha creduto 
in me, facendomi sentire 
importante. Infine un 
pensiero va al mio amico 
e capitano Angelo Sellati: 
gli faccio un grande 
in bocca al lupo per il 
brutto infortunio, spero si 
riprenda il prima possibile”.

Mattia Bardoscia, estremo difensore del Real Castel Fontana
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ANNO DI FONDAZIONE
2013
COLORI SOCIALI
ARANCIO BLU
CAMPO DI GIOCO
PALMAROLA CLUB
SOCIAL
FB @ASD NIGHT&DAY CALCIO A 5 - IG @ASD_NIGHTEDAY_C5

NIGHT & DAY 
SERIE C2 - GIRONE A

TABACCHERIA 
IL VASCELLO

Via Fratelli Bonnet, 22 - Roma

“un gesto d’amore”

®

NIGHT & DAY
SPONSOR STAGIONE 2020-21
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ANNO DI FONDAZIONE
2020
COLORI SOCIALI
ROSSO BLU
CAMPO DI GIOCO
PALMAROLA CLUB
SOCIAL
FB @PALMAROLACLUB - IG @PALMAROLACLUB

PALMAROLA CLUB 
SER IE  D

ARTICOLO A CURA DI
EDOARDO MORANDINI

Il Palmarola può contare 
sull’esperienza e sulla 
concretezza di Fabrizio 
Francescangeli, che ha 
vissuto ben 22 stagioni 
nel mondo del calcio a 
5. Lo stop di quest’anno 
ha portato il laterale a 
valutare il proprio percorso 
sportivo: il fisico non è più 
quello di una volta, ma, 
laddove non può arrivare 
con le gambe, è capace 
di sfoggiare tutta la sua 
esperienza nell’intelligenza 
tattica.
Riflessioni - 
Francescangeli ha 
sempre affrontato ogni 
allenamento seguendo le 
istruzioni del preparatore 
atletico Enrico Baroni e 
del mister Biagini, con 
determinazione e voglia di 
stare sul campo: “Questa 
stagione senza partite mi 
ha fatto capire che gli anni 
passano: diventano tanti, 
anzi troppi, ma la voglia di 
giocare sul serio non passa 
mai”. Secondo Fabrizio, 

comunque, l’assenza di 
gare ufficiali non è stata 
del tutto negativa: “La 
stagione è comunque 
utilissima per fare gruppo, 

conoscere persone nuove 
e cementare legami storici 
con gli amici”. 
Futuro - “Alcuni miei 
ex compagni erano già 

approdati al Palmarola, 
così sono andato a vedere 
e me ne sono subito 
innamorato”, il ricordo di 
Francescangeli dell’arrivo 
nel club di Certelli. Il 
laterale già conosceva 
Francesco: entrando nella 
sua società, ha potuto 
apprezzare tutto il lavoro 
svolto e il grande impegno 
e la passione con cui il 
presidente porta avanti 
questa grande famiglia: “In 
quest’anno così complicato, 
l’intera società ci ha 
trattati come giocatori 
di categorie superiori”. Il 
futuro di Fabrizio è ancora 
nel futsal: quando arriverà 
il momento di appendere 
gli scarpini al chiodo, 
proseguirà il percorso 
di allenatore, interrotto 
quando è diventato papà: 
“Voglio giocare almeno 
una stagione ufficiale con 
questo gruppo prima di 
dire basta - chiosa -, forse 
non è ancora tempo di 
smettere”.

VETERANO
L’ESPERIENZA DI FABRIZIO FRANCESCANGELI AL SERVIZIO DEL PALMAROLA: “IL CLUB CI HA 
TRATTATO COME GIOCATORI DI CATEGORIE SUPERIORI. VOGLIO GIOCARE ALMENO UN’ALTRA 
STAGIONE CON QUESTO GRUPPO PRIMA DI APPENDERE GLI SCARPINI AL CHIODO”

Fabrizio Francescangeli
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“Cristiano era un grande allenatore, 
ha dedicato la vita al futsal, aveva 
una passione incredibile per questo 
sport. Era una persona splendida, 
umile, come poche ce ne sono in 
circolazione. Con lui ho avuto il 
piacere di condividere l’esperienza al 
PU.MA ROMA VIII per qualche anno, 
mi ritengo davvero fortunato”. Queste 
le parole del laterale David Cocciuti, 
che ha voluto dedicare un pensiero 
al tecnico Cristiano Fazio, venuto a 
mancare a ottobre.
La scelta - Durante il mercato 
estivo, Cocciuti, reduce da due anni 
di inattività, ha accettato l’offerta 
di Enrico Ticconi, diventando un 
nuovo giocatore del Real Roma 
Sud. Il laterale, che non è mai sceso 
in campo con la nuova maglia, ha 
motivato così la sua scelta: “Nella 
vita sono stato team leader di un pet 
store e, a causa del lavoro, ho dovuto 
cambiare regione ogni mese, questo 
mi ha tenuto lontano dai campi per 
due anni - spiega David -. A dicembre 
è nata mia figlia e, ora che sono 

diventato area manager e ho trovato 
una stabilità, la vicinanza a casa mi 
ha consentito di accettare l’offerta 
del Real. Inoltre, conoscevo mister 
Stivala e alcuni compagni di squadra, 
sono contento di averli ritrovati dopo 
diversi anni”.
Vecchi legami – Cocciuti non vuole 
perdere tempo: “Il mio obiettivo? 
Prima di tutto voglio recuperare 
la perfetta forma fisica. In questo 
periodo, tra allenamenti al parco ed 
esercizi a casa, ho cercato di fare 
il possibile, ma il campo è un’altra 
storia”. David, infine, svela il suo 
sogno: “Qui ho ritrovato Leandri, 
Forte, De Lorenzo, Sipari e Petrella, 
che ho conosciuto ai tempi del 
VillaReal e con cui ho un forte 
legame. Hanno tutti grandi qualità 
e potenzialità, senza nulla togliere 
al resto della rosa ovviamente, ma 
con questi ragazzi ho un rapporto 
già consolidato e, quando potremo 
scendere in campo, darò il massimo 
per vincere il campionato insieme 
a loro. Condividere questo risultato 

dopo esserci ritrovati a distanza 
di molto tempo mi riempirebbe di 
felicità e di orgoglio”.

UN NUOVO INIZIO
DOPO DUE ANNI DI INATTIVITÀ, DAVID COCCIUTI HA SCELTO IL REAL ROMA SUD PER RIMETTERSI
IN GIOCO: “SONO CONTENTO DI AVER RITROVATO ALCUNI VECCHI COMPAGNI DEL VILLAREAL. 
VINCERE IL CAMPIONATO CON LORO MI RIEMPIREBBE DI FELICITÀ”

ARTICOLO A CURA DI
ALESSANDRO AMICI

David Cocciuti


